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rpag£uìtc»(i pùBticipafi si conCegRÌaro per trimestre, 
•" te aseocìnzfoTii Ai ifcRVono: 
JV otìtìva all'lflloio d'Amminifllraiione del Giornaìe, Via del Servi, 1063, 

• ( Kiimero Bei«*rat9 '(iefitesìmi OIN^JtlE 

Ifiimóro ajteta^to 'centosimi DIECI ; 

s. ^ 

' ^ 

PREZZO DEIiLE IKSEJBZIONI-
(pagfliiitilto anticiiiuixj 

inserzioni di avviai in quarta pflgiiia COHL 23 alta linea pe r « prfma 
piitJilicazinne, cent. 90 per le fiuctcsftivK La linea j^s^^ rrmposla 
di 35 lelttre, aitino \u\ rpuniioa% Biaù xn caratterfl di Uaiico, 

AtticoU ctmunicati cent. 70 la linea, ! 
Koh af lUn conto d€glì ariicoli anci^ìraj, è sì rcspìrgoi^o le kìferenoa 

affrancate, ' '' • 
I matioJ'crilti anche non pbblicatì, non &I reslitiiificono. 
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^ l a presa di Kars h& ridestato â  
l^ondra tittlo le appretìsTfini pegVitì-
te^csBJ ìnfimi, e lo' Standard, al 
qĤ l̂e fanno eco molti,altri'giornali,, 
eccita il gablnotlo Derby ad.UBcire 
dali»' pòìitica di aspettativa ger a-

: dottarne ùn'aUra'|ii& 9n6''gÌ6à e più 
' conformo allo.dai^l promesse.. , 
•̂  liO Siandat'd difio chericghlj-

terra ha spaso: dimenticato il prò* 
prio Interessa-politicò fscendo ÌI3P|)Ì 
sforzi per libfciare Is lazze'cri&ttarié 
d'Órieniee .prcmaoverne |* ìncivili-

|; meato. NeBaun'aitra potenza ha dato 
1 mai'̂ UQ̂  esempio similare.nel naso 
I attuale,-abbiamo è vero sentito prò-
,̂ clatoareda un'altra potenza dei pro

getti. E9e^nammi/nia,4vié?ti non, han
no aTUto alcaa successo, come'̂ tatio 
oièch^iin- quel genere ha dichiarato 
altre tolto la Euseìa, La liberazione 
dei cristiani,, sudditi della Turchia, 
n()»,,» P'ji. ài\,gxm tempo, partedel 
progr8a.ina tìjsso; ioraa ì russi sì 
sono aétìorti ' che quella raajse non 
méritairsnò' poi tanto interesse. « Co-
mpnqae sia, quello, ̂ copo è sparito, 
e ^ jotÉ.nzp europee non sembrano 
addarsi del cambiamento avvenuto 
nel •programma TU'BBO. Continuano a: 

atarsene in una neutralità benevola^ 
(̂ oW ^e^là. ÌiXiBB\sL noH /acesse altro, 
ohe attuare il memorandum di Ber-' 
lino;, non crediamo che si muova-' 
ifcbbero neppure quando vedessero, 
nainaccìata Coaianliccpoli. Ma ai vuol 
forse che l'Inghiltfrra imiti la loro 
fllosoflci. apatìa? ptbblamo noi asp'at-: 
tor^ che si muovano lorQ prima di 
flojrrer noi in aiuto di quegli iuta-! 
ressi pmemetita britannici, e deb-, 
bìamo Eotfoiitttere al concerto eu
ropeo' i deaiinì deirABia? La caduta 

; di Kais precipiterà la soluzione 4ì 
;unA qufiiBtiaije 8ù»il9.i»~ ' - i -̂  
[ Maljrrado questo linguaggiOtChe tr&-
! distìl^^à^iirofofada inquietudine, tìon 
eiaitò ìpo ŝUaai che V Inghilterra ala 
p^r eltraro cesi presto ;^ana politi
ca d'azione. Il auo desiderió^a^rebbe 
atato certamente di farlo anche {ìri-
ma, quando cioè le porto diìlI'Armo-
nia a! trovarono apàlaùcate allo armi 
russe per.l* vittoria dì Avliàr; ma 
\&, condizioni politiche d'̂ Eurepa, ohg 
lé^avaflo Io mani airin££^terra.^iiB: 
mese fa,' ÉOno sempre le atesae/^à 
vi ^ al(uu indillo che debba»ó'n^u^ 
tare c^rVÌprlato, almeno fin tanto 
cho i russi non, abbiano riportato 
anche in Bulgaria , qualche grande 
aucceaso militare. * 

Allora potrà darai èhé qualctìna 
dello potenze, l'Aufitria por esempio; 
più miifî fciata ,dr qualtfriqtie altra 
dai progresai della Eusaia, si asaccl 
alf tnghìlterra par Jj^édìré .quella 
aoluzìone radipale ^ella, questione 

-dlOriente, che forso la Russia non 
aoguava dapprincipio,' ma che ora 
entra nei suoi calcoli còme un com'~ 
pe^so adeguato agli enormi aagrìflzil 
già aotenuth e a queUì̂ cho la gùerrfi 
potrà costarle anche in seguito. 

Nelle colonne de!'giornéli tedeschi,! 
non meno che in quelle della stam
pa ispirata dal aabinhUo^ di Pieìrò-
t • " . . • T i . m ; . • . t ^ % l ^ •• ' ••'.} burgo, 81 trovano di quando m quando 
pttrol8~,cbe non laaciano alcun dubbio 
&uUe intenzioni j della RUaaia; e sul̂  
frutto ch'eata ormai si è fissata di. 
trarre dalla sue vittorie.*̂ * :' i 

ijnà corrispondenza da'Pii^trcbur t 
go, 14, alla Norddeutsche ZpHimg^ 
parla della riaoluzione del go,yernO; 
turco di proseguire, malgrado le] 
aconfltto, la guerra a oltranza, e 
trova in questa rlsóltìzionc qualche' 

analogia ^oliii'condòtta ^ella' Fran
cia nel, 1870. Anche iillor»,la Ger̂  
mania aveyàl cominciato la.guerra 
senza Intenzione di chiedere còacaB-' 
sìoni territoriali^, d^poi f̂tt;co)iÌrelt*!, 

*"jBrans!i» prófria, di reclamare 
VAlsazî ,̂ e la Lorena» Lo steeep do-: 
vrà fare ia Ruaaia che intraprese ia 
guerra unidamento per dar aoddiafa-
2ÌDIÌ6' alle giusta domande dell' Eu
ropa, per. ottenere 1' aderbpimenjÉo 
delle rifg^me contenute nel memo^ 
randum di Bejrljno; e che. vista la 
oatiiSazioae e la roalstenzà^ defla Tur' 
chia, senza timore per lì ftotte .in
glesi che sverùanb nella baia dì'^o^ 
aika^.o^verg gegìi afìer.dinner 5|)^é-
c7wr».I»Qn rijauncierà, alU.igu«rr% 
prima di aver ottenuti,risultati "pitì-* 
pabili.̂ "' '̂"'̂ '"'̂  !fĤ sn>.!.H )' -u.' '^••iiq 

, ,La cornepohdsnza cosi conchrnde: 
. .^-Qavai î utrfl(:̂ t|ittQr* la. ferma 
fldacia.£ha,iion^iEimarrài'Haeseguito 
alcun documento.3iplomatùio:iiriUato 
dal caDaelliere gerbanfcoj principe 
^Bvdk^H. 'sebbeiie dopo dura pfové. 
Queato è̂  uniia|.to ,̂flds6 V^^'> un fattp 
che ilugme di BiamarclE. isi, trova 
sotto il memorandum di Berlino, 
è dà stìetarp^ èh'e.''atané pfésiitì di 
W i f ' » ' ' s T t U 8 r à atrano- se in at-
lapideircoKtKpẑ  «iDDiâ ao fiducitt Tielle 
domande del nostro ìmpenttoro»»^. 
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ROMANZO STOmCO 

LUIGI OAPRANIOA 

Dio era «on Iprp.jutoroo al primo 
tempio ohe soise^ ad oQore 4i Sar4o 
Jacopo, le'óapiiniie dei rifuggiti sicari' 
giavano io modeste oeaujioie, poi in pl^ 
ricohe abìiazìDrii, poi in sontuosi palazzi, 
Si creawno leggi fiindiiie Eul prifiVipij 
delia Iii)orìè, ai eleé&ero duci che- maj 
non diveucero tiranni. La sapienza s"/ 
dette arbitra nei cdiiBÌgll dei veneti Pa 
Ciri, li adorò ì! popolo, lì t;?](iiulró il mondo! 

Il genio dellu ai'mi s'inuaUò gigap}é 
e porse.la spada Pieliro Orseola, perch^ 
conquistasse la D^ojazìa; a;Pom^4i)C9 
Mtcbie), perchè combattesse per lu ft de 
di Crislo; ad Enrico Dandolo, a Seba 
sMany Venier, a Franceaco Uor^sinì^ 

"perette l'Oriente iì-émàs^e al ruggito 
del Leone; inOno a!Carlo Zent ,̂ aVVit* 
lore Pisani,e ad^ altri mqUj, perchè 
mpstrasaero. ai nemici dell^^llep^bblicaì 
che gettare a qucstaiJJ guanto dèlia 
sfidai era morie. i|7 • - I 

Ma dì poco rilevo i^rìa a jm la glo. 
ria di Venezia, ove la scintilla diviaa 

, 5[§]f̂  aveese accesa che q^es^ft,aola flain-
.ina, AUre ne brillarono su Iti, Pietro 
Bembo e Paolo Paruta tennero il segi 

froprìetà letteraria dei fratelU Trevct 

4f^O;CafI0:;To;omi?<.,r„ • , ; ' 
, .Ii.caWì'dol marzo 1SG6 furoBOoOH 
poohÌBo pre<;oci, ed i l . villano, per 
quello che na se«tq,^8Ì-.tenne gab-' 
BatoI'Ia.pero uon debbo questa .volta 

htct^'S* 

gio della storia: Fra Paolo SarPf.,qyeIjo. 
di-Ila si-ria e dcìla verità; Aprstòlo' 
Z p̂o ebbaìllauro'de'Ia^pEésia; ninno 
aD̂ orc) nell̂  commedia Tu secpn^q.K 
GUJoni; Gaspare Gozzi.fu sommo mila 
satira 9 nella crilioaj.i fratelli Beliini; 
il Bmifaiio, il Tlntorettóî i due Palma] 
Gregorio La?,z rini, Calendàrio, Canovâ  
p,a}\ìiù ,l9̂ cia}0;̂ i)̂ ile opere loro 'altret' 
tame g^mme, cito niulgouo. a^gloùa^l 
Venezia. Mercello seppe nelle sue ar! 
mopìe ftrT'i ud'je.il iamiento dai moî i. 
il cantò degli angioli, la voce stesa» di 
D;O; e Marco Polo (nflrie,'(ha primo 
pose il piede sopra Jghote,cohtrade,,Ju 
d'tesempiò a Cristoforo Colombo. '' | 

Ma che giovarono a yjofijla le su^ 

conquiste, la tua iiit.'|]jgen2fi? Cosa ÌQ 
giòvaroicio là sua posizione, l'origine; 
per cui era-.'sacro'̂ dilfitto che questa 
terra rimanesse ;,liftJft̂ a.?,Nana. | 

l^opv.aver ttinle valte soalenuto 1;̂  
(•atia!' Jlhdipetìdenza contro potentiasìm 
'eserciti stranieri, versando tempri imi 
mensì e fiumi éì sanp;ue, e sempre vìt; 
torios'a, flcàndblézwsì si gr;do,dÌ guerra', 
che dal suo scunuo alzava l'ardimenj 
toso e leale FraiictSGo PeBaro, e coinè 
paurosa tancìiilla ai proEy.ro iremanÙo 
al, gener̂ ale ppnapurte ili 12 maggio 
1797: dŝ a aij, cui dovrebbesi stendere 
it velo « nero/̂ ^che .nel painzxo ducale 
copre il riffattoĵ ^el (ÌO^Q Falliert, \ \ 

pòvera iVeniBiuB-mia, tu gemi ancora 
òggi pollo ̂  vituperoso giogo tedesco: 
np. non sei KOrtâ  Vivi duoque, l'alle
gra e spera, bella lèrra di Ì)io, che fra 
pooó?!̂  Î rimo d6Ì tuoi Re oancelleri 
la v è ^ ^ o a W t J t i ^ ^ i 

All'epoca della nostra storia, qaaa 
tuf.que non brillfî ee pia in pieno m^ 
rìggio il sole della sua poteozai Vene-
zìa era ancora grande e forte cosi da 

lg.gi;"' 
Ifi'BiSt̂ rè agli eéércùl untlì'.dUaa''¥g;a-
malenalmeiitc quanto moraimeDte po" 
ientissiofî . , ,,, , ,, , , , 

Era il '3 Juglio ' iK70, cioé^quatlrd 
mesi dopo:i'JB;nojnìiiìp8(i.ritìrata di Masj 
SimUl.ano. ;|I popolo,̂ dih Venezia s' .ac! 
.ca,!cavft/aoprfl̂ .'la,p îjtaddî S., Meteo ^ 
la piazzetta, ove il suolo- era coperto 
da 'Ud' tappéto^ î lìiirlo/'e'fimtlJf b^l! 
coni'^do|rni di'-Boll e d'arazsl. Nella 
cbìesii'-di San M îrc'o, pai'a,!» a festa, e 
gremìta^aì'pl^fs'f miaVa P ÌOn'o am^ 
.hro îano, .ft̂ l̂jin^aìsievanp'ff :do|[e co| 
pjdlio. dorptq,e,,!à pyizzetla d'ar^ellinoi 
il MiJggJor Consiglio, iiif,Pregadi,.iJ)Ì6ci 
in togiv dìJuarlattOjile &ltre;ii(iQg{3Uaj 
ture e'tócUi patrìzi, vestiti cogli'abiti 
ài pompa: i qatìlì tum'frdVvoltì cbm'ej 
ranoin-pubo p.dorem4'iJWJ«fî |Bem' 
brava noiielireltanii semidei, (fi. a i 'm^ 
: >.Curioso, contrasto erâ Ef' niistfco canti 
degli organi e delle salmodiit; âi oàntl 
pî faDì, W'^UBli il pdpoló âi di* fuor 
dava diiaô tî azióhe di glofà e'tisfi^nf 
deva alla dî stesa delle ^ampaùè.' che 
'rteriinlVatìo'Paei'è d̂ un ffédiiogonprcl 

lê f̂ û ule d Î terppio, lascî î dp le pjé-

far la politica, corno sì dice, nt> gros
sa, nò piccoliiilo mie sgn queslioni 
di ben altra ' natura e la politica, 
che non ci ha, reso i migU<)ri ser
vigi, ficcata sempre e da per tutto, 
qui «OH vi sta per Kulla,,gtìsidofoso 
coui'io sono di avevo in-molto conio 
le buono intenzioni, anc^heBe.i fatti 
non aouo stati in-tutto conformi ai 
coiiiuui';e'>coacordi, idosideril ! 

I programmi di lettóre italiane^ 
quali erano pel riordinumentó del 
1871, a ime sembrano tuttavia iuap^ 
puntabìli, fatta occoriono del imaU" 
camento di quel pol^idi'icoltura U-
tina cWJo .?.t6put():,àpdispensabile al 
migliore avviamentojie^listudii let-r 
terarii ne'iìoBtfi Istiiutì. Chi com
pilò' quei p_rograumu,_ quand'anche 
ne aVdsBÌ -̂ ignorato ììil:̂ *BOme, non 
aYrol)bo potuto non essere un uomo 
di istudii. molto severi,' di pratica 
consumata nell'insegnamento ed ;e-
apertìSsimo'aisBaì nelle còse ìettoru-
np. 0 di lingaa. L'innovare in quella 
parto, non te l'ho u nascondere, a 
rae,;8piacqutì piii..,.9j|ie ,nQ% dica, e 
tanto ffiftggJormentSj quanta piî  i-

spirati a facile, e ptivicolosa cojidì-
scendenza mi parvero, i cxiterìi con 
i,.quali anche questa,, volta ,ai volle 
provvedere al meglio., . •;. 

Se tiefl iSbaglio, «Ìl^ Tagionamento 
dovette '̂essere proprio questo «l'in-
tìèpàififetito dollè' lettere non d& an- : 
Cora buonismiiiî  frutti noi nostri 
l8titirt!;'e) '̂9ÌeìiJo quali- si' vogliano , 
le cagioni, noi riteniamo che con an; 
jjCi&opìù di modestia tìe' limitre negli ; 
iivvìamoiiti, le cose andranno bene; 

-e'storse-'anche 3̂̂ 'enìsSimo. • E cóslidii 
un trsttoj'-xdn'; espedienti' che^moni 
arrivarono,-né'arriveranno giammai 
alla Vera radice de' mali si passò 
allo letture facilij allo spoglio dello 
frn.<ii', de'inì>di di dire ed alla ri-
éòiifermh d"iÌ(Ĵ 'T̂ '̂ £?oiOi'di grammar 
tica nei priiui duu anni dell' inso-
guarnente letterarie, im' •;' • •• 1̂ i 
-''.*:'Ma sei giovani degli Istituti sgram-j 
'raatieanore'Se-^gran^'parte di queste; 
sgrammaticature le portano con sê  
àììorqtrando"fai vengono 0 dalle scuole' 

• •••"* '.•; i ; j - n j M - ^ ' - t - - 1 • ; ' , • I . • • 

A } ì - - i'' • i f- • i -4 -^ Ì .••.,• -f f i I i • I , i 

della ohìei'a',''stiano'" tra persone di 

tcfiiìiiiie 0 dal privato inf;Ggnamcnto, 
non par questa sufficiente ragione 
per dovere «bììassare i programmi, 
quando più lògico , sarebbe negare 
ricisanicute.l'ammissione agli Isti
tuti a'tutti quei giovani ; iChe '̂da 
quello scuole provengono* • -i. 

Si dir^ «ma gli alunni delle scuole 
tecniche che prima di questo toinpp 
entravano agli Istituti vi entravano 
pure con un esame di ammissione; 
e, se vi erano iscritti dee ritenersi 
che no orano'reputati idonei.» Qui, 
come vedi,,saxei,condotto dall' indole 
e dalla natura dell' argomentazione 
adiutratteuormi un poco sugli esami; 
ma la materia sarebbe dolorosa; 
onde io, tacendo.peE,.ora le mil}e 
còse che potrei diro, mi terrò cou^ 
tento adaflermare che quegli Lesami 
valevano assai poco e che, sotto 
questo rispetto, mi pare preferìbile 
(li molto la norma di ammettere 
senz' altro i giovani all' Istituto con 
la licenza delia sf̂ uoìa tecnica. Si 
aggiunga pure che per lo passato 
era ^ià forma negli esaminatori la 
cpm;]flzione che gli alunni cibe; si 
ammettevano agli Istituti e più spe
cialmente -.quelli che provenivano 
dalle scuole tecnichej quantunque 

impreparati, tenuto conto della mor 
destia serafica dello provo diman-
dfite^per V ammissione, ne doveàno 
sapere assai più di quello che ne' 
regolamenti era prescritto. ^ che 
sarebbe stato giusto e conveniente 
riienerli, come sì dice, dopo uìi in
tero anno di corso, quando 1' esperi
mento avrebbe potuto dirsi compiuto, : 
non gìh dopo un esamettino, al quale 
si..c|inoijtarouo ..frequenteme^ìtae^ in 
gr'an.. numero, per uno giovanetti. di 
quarta olomeii6tre,,con ardmî jUtp,]n-) 
vero poco spartano. E così s andava 
!nuauj5Ì; se bene o male 1̂  vediamo 
anch' oggi ; ma sì andava pròprio dì 
questo pas,§0i. mentre 1. corsi.,dogli; 
Istituti e'per. questo e j)er la ten-
t̂ azione .dello coso nuoTe> ó por la, 
-riuscita imuiancabilo che promette-; 
vano a chi le avesse frequentate, si; 
afl'oìlavano ' sìffattamoute da p̂arere 

•a dirittura, caserme.; né mi ŝi dica: 

che le coso stavano-ben altrimenti, 
poiché mi spiaeèrebbe' ricorrere ad 
argomenti forniidabili assai, e gior-
Vftndomî  solo del servigio iobo mi 
presta la memoria, comincerei dal 
rammentare'-epoche ed- Istituti in 
cui si ebbero 40 e pitt candidati al
l' ammlssiobe provenienti in fran 
park' dalla scuola tecnica e de'quali 
dà prima noii parvero ammissibUi 
che 16, poi 30, e da ultimo gì' tìt 
adusi si'ridussero a 3 soli, m^' 
suggellare ]^ìù durevolm(?nte il ri
cordo aggiungerei che in <|uesta pro
gressione ebbero grandissima parto 
1 oriterii de' quali hos'poc' anzi tcftf-
c a t o . - • • , ' - • • 

i Ih Italia si è parlato'e si ò scritto 
molto di t u t to : si ò^'anche'parlutb 
e scritto di esami, si son dettu tante 
cose, sì son messe insieme tante os
servazioni, la 'dot t r ina ò. stata esu
berante, lo studiò 'lutìgo e pazienti 
le ricorche ; ma venuti ai fatti il 
pentimento ci ha incalzato allji spnlie 
ed il rifar da capo ò'stata nectjssit^ 
quando ndn è stata-mahlà. y' ,, 

Bjd era ch ' io scrìvo,'né*, .nuòvi 
programmi, del |? novembre ;Ì67b,o 
proprio in 'quello deUe lett(!'re ita
liane rileggo questo parole:.,*,]^ 
quindi necessario,: che .non por un 
solo mese, al principio dell' a^,it|q, 
ma per un. apflo ìnteii^ h, scuola 
d'italiano trovi modo di,riconfenuai;o 
e di.r6ttilìpare„pe occórrei l ag ràmr 
matica, accréscendo il materiale ,del|^ 
lingua» (1).'^':: : *'•• f ;b 

'• E poco ! appresso;:* così lo. sùidio 
dulie liiìgno sarà modesto, ma prò- , 
ficuo: si eleverà quindi gradatamente 
&\ precetti di elocuzioneieiair cenni 
bipgraliui degli scrittori {terzo anno 
di'Corso) continuando sempre le let
ture ecc.» (2). . 'r. 

î -̂ Qui cade opportuna una ossorva-
xieué; io' la scrivoj a^ti'ì 'ne giù--

• Colui che scrisse le parole che' io 
lio riferite, coutouto di aver dato uu 
programma unicamente pussibiloi'ed 
accettabile a rimedio sicuro' di danni 
•gravis?iim, f^fse dim<?nticava chOr-a, 

li 

I • * 

- ^ 

,ire jjcl lastricato e le mura coOe^ti ^nr 
.cmHdPÌ,SW'^i>Tdpie^^p^;s(j|Q,av((,l? pi^ 

scorrandi fra loro. 
' il; primo, à'ètii'm&tura e d* a spello! 
senamtnt^ benigno, era Girolamo Riva,; 
.^at^ljo idiV,f|^ti?,i'''PK''"'̂ '» ^^^, ^^ y^^^\ 
anni dì-i oravi! in yeìqzia, ovoieaercii 
tav<j iit Ron^mprcio, Que.^ti, ponendo fa 
migliarmente la roano sulla spalla del 
giovane, che gli'èra a destrai 
i-, : .,'Pdiiorife iniD; dis3o,vcredi lujchB 
il'Papa i'bbia tolto di' buona fede l'in 
i e r ì i è l t o ? - ^ ^ '' _•••• '-•• ; , - •• ' •• ' •'•^''^' •> ì 

'• - Non a'atJrdi diriv Ma ilnóslrb^Giul 

IllKli ^'M U O t « W « i-ll-^'Jltt U « U l ' l . v g l j n j l ' i l i . 

toglieva la àcomunie3̂ iĵ !;5̂ è,̂  nb r̂ PO; 
,t^^tuni^p u^^.riec^ude!làcp|cri^ani; 
m !o teqgo^p^rf^-mo.,.?,^ tm^'J'^ 
âlatQjil patlp.̂ chp̂ l.a î igqprî -.h .̂n^^^^ 

ipel riacdtio^ d̂ V; mar.cbv8e.,di ,:M iRtftya. j 
— K poi, ritiresG il Ilfva, non essendo 

ora;ijv;buoniaairiia iotî aa fcojìrfrappesê  
;Vuol.dare una boltaal cérchio,ed una 
• a l HftÌÓ!^'"i« •'..h:-<vp à-- tr-ii'- : u • t^ur j 

•«a.àonVtìJf^otieva'iliUiva. Giulio U, 
'(ir^^clsfe''àTev^ ottenuto l'intento e r'ìii 
'"équistàir-f,pSfaeditóir%\}^[ chièsa, 
per pui'eraài ,servit!^^^^:;arm!,^i^ 
profane, 'cercava, d| rìaccosiatsi al ve 
neti, %f§ co)|;lB(enziona,4^^^(|ft«?ciare 

leggera l>rfi2^?, e,:tìBf#M|i{»&ira.so0a. di L^,i|^l8,%ifluegll e^ercitjalrapierii 
cante pesava sopra la':ciUàì ma chi che esso, at@||̂ (̂ ,.avea. pilliamoti. J^en^ava 

(0ipi^Don>aente-i]ià freddo né caldo, iiu^talguisa.liberarsi dal p6ao dellari 
D fatti le fftoìtiB ddl i pot^olani, tenéi^ conoscènza, ed usurparsi £Ìa gloria dì 

'àierfl rféJIa Repubblica, spediva secre 
a>i"r)>0, un ipyirloaUa Signoria per^faf '̂ 
fccordl di pace. . | . . ;,̂  | 
j^^^ip Simon Magof 0 miseri seguaci f. 

..è^ck(iftò?ìr,PaìtoDe^., .. 
viiln qtiesto (ja^sava di là un apldtìto, 
se luto Bulìe spallo di duo popolani e 
circondalo da altri molti, obe^batieT^ino 
!Q rtiarì gridando: ^ '-' ' 

-•; Viva a Papa! 
-^ E;.ehe signittca questo-trionfo? 

clilese ViJlerio, ' ; '̂  
V irRiva'allora, Veritennantio li capo; 
rispose con un sorriso beffardo, addìi 
landò il sold io: 

^ Qiifigli è un tal Giusto Gnoro, ba' 
lestriettì d'una galea; un fanaUco, che 
andò a Roma coli or.ìiore Domenico Tr<?-
yisgp, pei; essere ESSOUO dal̂ P^pa, pT' 
elle avea ammizzato i suoi soldati coni: 
battendo por la Signoriit; e sai (u quale 
;u la'fórmola déU'tfgsoluiióp^? 

Va, fratello in Gei». Cristo^ amtiasza 
'atìtmanfi 'francesine cj^é pioti benedica. 
, ,—,.Se coŝ  pàfia ùo pontefice, lidremo 
presto a predicarsi la castità in bordel!9 
e la sobrietà nell'osteria. Ed è così che 
impone al jienitenii, lo sterminio de' suoi 
alleati 1... 

^:^U A a l U t ó C ftAe^riirpe ifillva 
alzando fé spalle j oggi eĵ  ^bmat)t nô  
poaî oraanì nuovìtmente si: ti dico Va
lerio mio', 'che c'è da perdere la testa 
in quell'abisso dj,raggiri. '" ' 

• f i 

' l i . ^ 1 ^ 

[ I • ^ ' • -
procuravftDO d^evUarli, .̂ yt̂  ecjrqa î̂ ci ^ dÌtì'à^\^^PÌltì^!ianD;che^^D^ '̂ o^poìo'̂ r 
^ r p ui ip^f^p^pHajpNxa/TO ^"aéWr^%^|).^^'?bfc^^^^^^ -Péj^esw, rispose j^Riya^tì 
dosi £ot(o le Procuratle» | l e buona, purché abbia per conseguenza 

In un c&nto della plazzetlai tra la (i) Morto In Lonigo la notte del 20 geni una feata. l 
porU del p&lazzo ducale e la porUcella naio 1570 u flotte ore* — Felice lui 1 esclamò il terzo^ cbe 

non avea mai proferita parola» e cifae'a 
'giuditìàrrié'dal suo sllebìbi fìM- mòVb 
ajenti imp^azientì, che faceva dìi-^^Ubìn 
tratto e dàlie rugìie^che per co. ir|zìp-
ne nervosa gli solcavano la-froiite tifa 
^ciglio e ciglio^ era.aonoietooUrenijdo dì 
quel frastuono-, .;. p̂ î ^,,. 

Ventura Ifennroli, ni-jvo person:*{r{rÌo 
che presentiama ai- lqtiorÌ,.<era;f pi;llido 
di vólto, avea regolari i linbamtjjiti, u'ìa 
barba rossa e ci'espa,"ch'o'^li'ssrndtiVa 
tìop'alla sommifà del peuo.'-a-"bionda 
ciipignatura, che las'̂ .iandogu acop-rta 
la froiite s'arricciava naturaimeni.6;,dla
tro ;la nuca. Nellp, sguardo, in cui ra
pidamente s* svviceMàvno la calma o 
ia,risoluzione, la, dplcez^aieiIaB3verilà, 
poneva a nudo l'auirao Siio.^'Ribieni ài 
poesia la mente ed U cuore,^ fervido ed 
appassionalo, egli sapeva ' aDaaré nn'o al 
delirio, portare amicìzia Sao alia ma'g* 
giore abnega3!Ìòne,>ÌBpetlard fihó all'im
prudenza. Un baleno dì gioia bastava a 
fijrgli dimeniicaroidtte lèaventói-e della 
lerra^ ma'ir'piu lioVe dolor.l costaviigU 
grave amarézza. Sensibile beli'onór'e, 
quanto mai Immaginar si possa, la soia 
Idea deli' oltraggiò gli accendeva ^sul 
vqllo .e? .neL cu^rft, la vampa î JiV/,̂ ^^"» 
^ 4pve chi n'era T.oggetto,PÌi'089e,tfO-
v^to in queir i^taote innanzi alni , quel-

.zardo fatale l'avrebbe reso omicida; ma 
un'ora Bola di tèmpoUHfsta;^'a-item-
pra'foe io sdegno, una pSrOlk'amìca'Mo 
disarmava, uno' sgiiai'do benevolo della 
perdona odiata era suQlélèpte percbe a 
^québta^ilVBte'ndèsae la mtó^^^'^ ^ 

Tra gli aflettl Suol due sorgev. ho'̂  p'u 
<;be tutti possenti, ;indinnabilj;l* amorj 
pVr la sua dònna; là pietà per' l&terri 
natia. 

Contìnua 
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noivabbassarc , tlì molto,,cpjna, B' è 
fattè7ini!BfiMtlii6tlto leltoHTio Wgìì' 
Tstitutì, si deo auc^4j^9ero colisi;, 
gliati od indotti da ttFmtto di assai 
gravo impoitauza od al aìuUd, scoiii-
luottoroi, ufin ci SÌ è badato puiit^. 
Per l'indole particolare degli Isti* 
tati r insognamonto pMìn ossi viene 
impartito è affatto speciale, ed ora
mai, corno tutti sanno, ^lì stadi così 
dotti di Seziono cosninciano coV ÒO-
mìncìare del sQCOndò anno di corso. 
IJO inatorio son tntto d i notevolissi-
mft importanza & (iitosta cresfiG,di pifì 
per gli • alunni cne non tardano a 
comprendere che lo studio di qnello 
è nidispóusabile condizione alla sì-
cnra riusoìta della ijtofosslono alla 
quale sono indìrÌK>:!iti. 
•^In sitratta condiziono dì cose ac-, 
i-.ado bene speŝ ^o che io stwdio dello 
materie di cpltnra generale e pifi 
quello della hugua patria, cbe,, gon 
certi dì avete imparata m te u'ax-
xotte e nei romanzi, sono triìsciirati, 

rfvevniiiHnflwrt vrm 

e tanto mnjji^ormente (juanto pift la 
natura e l ' indole dello li^^rciUrAaui 
li toglie da qneU'oi^o livèllo e cui 
issi sfatino con gli altri sludi di 
.Sezione: Vìi. giovane che è molto 
ituianiiì con la n ni temati e a e con la 
fisica; uti giovane cbo nel secondo 
anno di OOJBO si ferma di proposito 
SU ì varii problemi dolla Elettricità 
.e. del Magnetismo e Che esaurisco in 
-(jueirjtnno istesso, (mantunque,3oIn-: 
mari amonto,- lo stuuio di Metereo-
iogiàoi dì Cosmografìa; nn giovane 
' 's^i fa .molto addentro negli atudii 

^"Onomia ruralf, di Zootecnia ò 
.;li ordinanieutì àaìh Azietide o 

detlè Contahilità, si indurrà, assai 
mai volentieri agli Rtudii cìemonlari 
e pazienti di lingua, ai quali non è 

-. stato punto g.,U3ato, ed a (juelUdi e-
lofiùzione di cui, Imm b innle, a,%!Ìia 
pure udito alla. Scuoia Tecuica, o ciò 
a lui basta. Queste cose io lo feci 
notare la ;uria brovo reI;ip;iom; elio noi 
mrtgftio passato fu dal Ministero dj 
Agricoltura gontilu\ento dìiuandata 
a tutti gì' insegnanti (iegh Istituti) 
"'pregati i^.-voler,'^dìrp. quollo'cV essi 
pensavano de' varìì progxaiunii del 7 
novembre ,187,0. . 

• Nei priini .dqo.̂ Gorsi (io scrissi) 
rìnseìjnaintìntp|poti;oj)bfì, aly.uan^ es-
aei;»?,nlevato ,e. cjò ancbe pei* consi-
d^rftzioni.poilaè'ógiclìq non lievi; imi-
p'droc^.hòi'giovani cbe in gran'^nn-
'ftiGro vengono dallo Scuole Tecniclie 
% rassegnano'^ivfisal di n\uia voglia 
-alla ripetizione delle cose giù, stn-
'diate, per qniirito mitnerose e nuove 
Vogliano èpsero le cotistdtìi'ar,iotu alle 

"quali si dà luogo. Di qtii' diligenza 
^manchevole, conlideujia, irragionevole 
dì titlnni nel loro scarso sapore, od 

'altre coso grandi e piccino che non 
isfnggono a chi ha la pratica della 
Scuola^ e elio scemano-ibenefiGÌi e 
ii'efficacìa dèir ìn,-eghamcntO. • • /• 
> E queste considera/ioni, cho por 
loro siesse mi sembrano avere qualri 
che importanza no hanno un' altra 

-fissai pifi gravo qnandosi'pensi alla' 
rondiziono particolare degli animii 
ilei giovani m questa parto deli' otJi. 

.nostra. Essi sono aunoiati, .sta^cliii 
e vorrei proprio dirli già vecchi in 

:quegli anni istessi ne'quali le spe-
;ran^:o rifiorivano a mille a mille ne
gli animi nostri e quando ora per 
noi una tentaKiotie il fare all'amore,!. 

*-noa so se mi debba dire con V ideale' 
ìQ con la luna! — Bada che, dopo' 
. tutto, la questiono do' progr;ii)Hin ê  
.tanto altre di-siinigliante natura vi. 
stanno per'aSsai poco, e non vorrei 

We noi in fjiibsto' brutto e limgo 
% a r t o d'dradi spaventose incortezze 
•avessimo pigliato'a combattere con
tro un mulino a vento come il fa
moso Idiilgo di vSpagiia! 

y- E per oggi basti :• non >ho ancora 
...finito, e questa lettera, a mo' di una 
canzone ;ttì,rao9SÒfX'raneesco . ' , ' 

-^, . Non. inlaccjiiela,, an;!Ì m'inflynmia 
À dir di quel che a ine stesso m'invola : 

^ Però sia certa di con esser sola. 
* "' È tu rìania 

^ T Ì anra 11 nca'ro dopotr-to,^ ono-
T^ols Biuviftini, ftt per la 1 # 2 a 
volta aggredito a due miglia da qne-
sia città saUa Btratla di Massa Lom
barda.. -. ~.-,v .,.. l,,̂ » \ 

Brano circa le 7 quando''flPVÌ!t-
tarn, oto il Bonvicioi trovfivasi solo, 
Veàna tarmato à& tra Isdirijn!, ar
mati 0 maecherati, che con mÌDaece 
gl^chieslro il denaro. Egli ay^^a 
pocb') lire «opra di BÒ, O allora i ma-
ìandrinì Volevano tratteaerlo itt oatag-
gio finché il coccliiora fosaa andato 
a prondtìro tremila lire. 

Por fortuna quuRt' ultimo con prò-
messa a lusinghe Bepp» fare coBl bene 
cha quei ru;;,:fa'.toii si accontalita-
rotio delia parola loro data di por
tare in lungo dflH'gnato la dotta 
BOroma. 
'iCarisbimeri e guavfJio v&nnQto in

véce .inviati 8à quello ntradtle, ma 
por ora non consta che aioiio stati 
(''rési gli «atort deUVaggreesiÒne; 

NAPOLI, 20, •^'h-i Gasxstta di 
Napoli «orìve; 

-Para Cha lo stato, dalla Bicurszaa 
pubblica sia diventato gravo in qual
che gro.-so centro dfl'la prov.ncia di 
C&t^.naii'o. Scrivon-j infùti da MOB-
teJeono al Calabro ohe i piU veRohi 
ed antortjvoli cittadini ai5BM!uraiio cho 
in quflJijl città aon ai ebhefo màt a 
deplorare amili enormità. 
' Tutte lif «ere per le vie della città 

si incontmno i«divid«i m&scìvìrati, 
che àrniatà mano aggrediscono i élt-
tad ni, e li bcsttiugono a consegnare 
tutto qttelio che-al hanno ia tasca; 

Nò ciò è tuito. 
: :Ii giovinetto A, Strani, nel decorso 
dt poche Sfr<n,'è stato aggredito due 
volto verno un'ora mezzo di notte 
accanto &1 pala^/.o d&lta sotto-prefet 
tura e dei Tribunali. Il dottor Ga-
»|)tvTro V8i30 ùu'oia dì uùùte ò stuto 
aggredito alla, scasa dello Spirito 
Santo. Un giuì-ato par aalvavat da 
dtttì'brutti ceffi dovattà darsela a 
preoipitoaa fuga, o fu miracolo di 
rioa essere ragj;Ìmito,'6 COPI di molti 
a moUi ùJtri. Pjchì giorri 'or sono 
fa scassinata uòa atalld pdfita nel 
cantre del paese, sotto il palazzo Mu
nicipale, 'essere sono il; joagazzino 
doU'orologiaio Coaeatino... 
' Tutti questi reati hanno giusta
mente mosflorallaraid in qaaila cit
tadinanza, e di aera coloro ohe éi 
rischiano di ueoire vanno, sempre ar
mati ed in compagnia. ' -

Eppure nel piti fòH»liiflerire dèibri-
aiitaggio a Moateleone non si ob
ero, a lamentare cosi audaci é fre-

que fi ti reati i : . , ' 

B. decreto IO ottobre, che determlra | la nostra Università» bisogna che i 

I 1 I—' H — 1 ^ 1 - ^ r^ - r r " " - • V h - 4 - i i 

Il numero e \*an)pì««&'Me\lr^h% dV 
sorvitii mllHsrl da rpplicar»! allo prò 
prietà fondiarie circonvicine alla batte
ria Cspparfnl a Speziai -^ 

| . docrolo 16 settembre, cbe approva 
'émetteìa vigore nello province dèlia 

ĵ̂ ^ezta e In quella di Mantova il re|ie 
decreto M geimaio IfSi che approva 
il regolatóéiiio por ìa -'etó unione àèììe 
leggi de^f) ottobre ìgBVe'di 31 gén-' 
naio ise^^uile privsni^a induslriall. 

f!opprfme gli uHict del Demanio di Bari, 
Palermo ^''3r%)Ìo),,CorleoEie,,TermÌ|t', 
Potenti^ mastella, e ne aggrega i ^ , 
lallvi Bervlzi al corrispondenti uffloi di 
Hegiatro e per Palermo a) 1* ufflcio 
del nemanioj che, inoltre» inslitvilace nella 
oiiià di Venezia éfPOTiclìf di 
per le rendile del Demanio. 

u xrHi 
- * •> f. J. P _ ? 

dicato con ispeciale InoHnazione alle 
regole del comporre ce lo provarono 
l vari pesei concertati che udimmo 
ieri, fra i quali ci pìaoé ooiarhe doV 

v^ non è ignara dei bisognLljpBi' violini, uno nei Credo, V altro 
impili non è ignaro ì t Coma »t Sanctus, ed rfn UHO'ÌÌBÌ Credo 

•i . -• : . . . . _ , 4 stosso, ee ben rioQrdiaiBO, in èuli'oboe 

U 

CROIACA CITTABIIA 
15 NUTiZtii V A I U U 

^-^-*'^^* - i . ; ^ t ^ x 4 ^ . 

^ ? 

^ r ! 

Tuo airoz.*"" amico 
'̂ P.'ViiB DoHVro GiiNsim 

'{\y "Vedi i prograninji d'ìnaiignanicnlo 
; per gP Istituti tecnici, facq̂  H —, Uoma, 
. T)>tìgralìf àegì^ Eredi Dotta, 1870. " ; 
; mu. ibid."'^ • ••• '''•'-' '\ 

FRANCIA, 20, — Pani A^Umì, 
ha! Pays^ ai dichiara aoddiafattUsimo 
» nome deìU Francia e del partito. 
'll)i)ttivpa.rt(̂ ift» d^l voto èonilùiit Sfì-
-tìnto ai è coHiiuito cenaore dall' al; 
:tra Camera; Non à pdtò altrettanto 
<5ont6nto dal riavio del miaietaro do 
^^fogliè ; riguarda qa^std atto corno 
inutile ed impolitico o reputa diffi
cilissima la (ormazìonQ dì un nnovo 
gabinetto. • ^ 

INGHILTERRA, 20- — AL meeting 
dei turCi&h icgleei, toauto a Susaer 
Hill, fa deciso d'inviare alla Regma, 
a lord Darby, a lord Beacoasflald, 
al. Sultano e A Mùfturus pascià 1'ó--
spressiono delle aimpatle iQgldsl per, 
la Tarnhia- ^ - ; 

AUSTRIA-UNGERIA, 19- '— La) 
Kolnische Zeitung ha da Belgrado 
ohe r Austria accetterà rautonomia 
della Bulgaria sotto uà principe cri: 
stiano ma non ru^so, avendo, dìcea , 
aucho la Gartoaoia aderito ? ^questo 
progetto, 

; SERBIA^ 19. — Il principe Milano 
ha formalmtì'atQ aatìicuvato il Gift̂ bi-
netto di Vienna, cha la Bosnia re-^ 
tfterà al di tauri deUeatro dtìlìe opera
zioni dell'armata aarba. , 

>fA -_ 
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KOTIZÌf: ITALIANE 
l\ "- ^ -

EiH tn- ì>t L? 

^̂ J Ji?( GàUelu UfMak dei 21 novembre 
contiene :, ,, . . ^ 

Nooiioijf? prQmozIonìfJell'Ordine delb 
Corona d'Ilalia, ,^^, ^̂  ' j 

R. decreto 14 novembre, che separ.i 
il, Gopittt̂ e di jCastetouQVO Monterotaro 

r;ii;iROMA, 22,f-Tr.lfugU f fflciofti smen-
tiacono che 4 'onor . Mozzacapo in-
.tenda proBoutar.e subito alia Camera i^.^l'a sezione elettorale di Caatelnuovo 

" i l progetto di Ipgga diretto ad aU- della Dannia e ne-.U una sexione di 
• mea ta te di diaci X'egsimQu.ti il corpo 
•̂ •di •cavallerie. •̂*- ''^^''•'^•^ - '' - • 
"''•'' Ammettono sia sua intenzione prò; 
' 'porrseli-acèèiittàtó aonisoto, -ma, dU 
-^'oHjlarano che 11 progetto non ve r r i 
tilircÉeDtato' neir;attniile l(-gàlatura.[ 
'•!? -1*^ S^t-^^xm^iQkBiS^JTflRfO acoett^ 
i 'ìVs»gr<itta,Fiia.tq geuer^lq^delle fiaan-

e mortp,m F^r§^jg,Aj,,c9fS??v.M 
S S tu ^ '• -' 

ì zéità 'd;^'Tàk Tiq 
': t 

Stinta dei collegio eleuorala di S;ip 
Severo. ' ^ • • ' • • • . ; , : : ' , I 

R. decreto 14 novembre, che separa 
iqotnu^l^ di, ì^ijnrea, ,GivÌt6)Ji Alle^loa» 
:e Villttla Birrea d&lia sezione elèlto' 
'rale i^V.ICastel ,^\ Sangrp e p e forila 
una sezione jjÉÌiaiinta del coUegio di Sgl-
^ona,.con.aed^' a Barrea. _' ',, { 

\ ',^tl."d'ecrélo ì/ t novflmbr?,'ché,^J,^^ pò 
.̂ ^ùpe' dì Breiiclola (pjffna^qna seisioiie 

f' %A^}éìY^^^ di Tic^a; ,,^. \ 
decréto 14 ifov'embre, cliè , 

una 

professore della nostra Uaiversità, 
ftig. Rì&fi^ttl, avendo letto q^ja^to 
noi flcnvevamoi nel nostro nuinwo 
ai mercordl 21, coi titolo: CoM uni 
versitarie^ ai acoompagn», con Ut-
tara cortese, r ultima parto ddl BUÒ 
discorso di prolusione, con preghiera 
di pubblicarla in qatìsto giornaJe nella 
aua integrità- . . , ; • . f 

Il «ig. p'-of. Rossetti è d'avviso 
che talfl pabblmantone dimostrerebbe 
chVgli non credeva, coma boi ab
biamo afffitmato '̂ di muovale rimpro
vero colle sue parole alla città com^ 
fos^e indifforaDta^fti vitali intei'eBai 
de'la Utiivetìltà, e ch'egli aveva il 
solo intendimeiato di far csnos^ere 
le coedizioni in cui versa la tfnìve > 
eitÀ stessa, nella : fi iuoÌ& che PadtTa 
cittÀ e proviuoia ai adòpri^ranno per 
impoàiift :ehft il loro 'celeberrimo.-^ 
antico Archigìnnaeio abbia a die con 
dere da queiraltesza alla qualà seppe 
salire 3 maateaerfli fino ad ora. , 

'Ci Scusi U ^gnor professore Ros-
eetti. Noi siamo dUpoati b^nissìmò^é 
créd^ircj ch& sua intenKiOne fosse di 
dir qUfsto o non altro; sovente le 
parole vanno al di là delle ìnten^ 
zioni di chi le pronuasia: lo crediamo 
poiché ef̂ H e e i o alTarisa nsUa dna 
lettera. Ma Qpa eì&mq altrettanto 
d>cot>rdo. ca(tiiftti circa il H^mo pror 
dottp nella univorsa)Ìt4d^8U,,uditori 
dalllt. parte della^ua prolusione, che 
.fgli 4'bbd la c(};¥)p)^ce^za d'inviarci 
^ .Quel senao fa appunto di rimpro
vero alla^flittà, coma noi iQ^abbiana^ 
gi&d cato ; 0 ohe* Xtò^ fu e non altro, 
il signor Frof^asore può acQOî tarseQo 
interrogando ad uno ad uno tut-
ti^cpoloro ohe sono atati nell'Atala 
Magna in qtieT giorno, e partìcoìar-
mt^nté quelli fra' suoi amici, Ĉ IH gli 
facevano congratulazioni di signiB-
oate non dubbio. -. -

É per questo solo, e non par al 
trOt che nou possiamo compiacere 
il; professore ìlossetti colla bUinpa 
delio scritto, che ci ha mandato : 
noi non possiamo proatarci a rincal-
aare qaoUo che peraistiacflo a ore* 
dorè un rimprovero fatto alla città 
e dalia città non meritato. 

Por dimoatraro che \1 nostro ap-
prezsam:nto di quel discorso era e-
sa^to non avremmo che a citarne 
qualche part^. «E che fa,Padova no-
tìtra?;'dice in_ un punta il signóìr 
«Professore. Forse cho la sua Uni, 
« vérvttà di nuUa abbisogfta? 0 pìut-
< tosto, è esBa forse ignara del molti. 
< bisogni di questal? n j . ,: 
: .0t consaata il: prof, RoHsettlche^ 
apostrofa pih severa egli non avrebbe 
potuto rivolgere, nella circpatftijz^j^i 
tempo e dì luogo, ad una città, la-
quttltì VÂ î t̂  ^^,^ti .titqli ./ra le aUfo, 
del Regnò in tatto cTfi che riguarda! 
i progressi civili, a in particolare 1^ 
pubblica istruzióne, ' ' ^ ^^! 

Che «^'>i; prof. Rossetti'desidera 
un'altra prova^ che noi Don ci eraT 
vamo ingannati nel noiitro giudizio, 
siamo in caso Mi CifiErirgliela, e conj 
^vlnfiente, r M , - -.., ^ - / ^ 

Legga, il signor Professore, leggE^ 
il Baechiglione, di ieri sera, o l a 
sua edizione di questa matM^liKl^ 
vedrà che quel nostro confratello, 
d'accqrdp con apl̂ ^ nò^, ^iudi^ò ^^ 
trim^ntì ch^ coma un rm^rortèro 
a\Ì;i^.c;tti le parole^ nellê ^ quali, or^ 
dovremmo scorgere un semplice voto-
^ l ^ o n ' W ^ ' c h e una-.diff^rèìiza fr^ 
il BdcchigVione, e noi : esso trova ' 
'gfdàf(Ì'*ft^rimtrò'Vor:d,'À'lo'applauda : 
noi lo troviamo ingittsto, e ce ne 
atBLtfló alqnirito dolati. Or»,; fce^ij 
'profesjior; Rossetti ritiene ohe rìmf 
.proverorUOQ;9Ì!,foMe,i Sovr^ pj,T.<?l-
garai al Baccìiigliane^ par deolioarne 
1̂  lodj, ,coma:ai:;^,jr^volto a noi,pef 

Stgneifl^ Professori comincino a met 
teMl d* accordo per eonoretare le 
loro doinaode. 

PadoTji 
naivoris 
net ne» è Ignagt^^Ia Provisgàis, ma 
né il Comune, | f la Provinola pMtt 
sono diro all' ÙbiTeraità : « Ècco fé" 
nostre caas^ spàltmcate a ^f^^a 
apoaizioae.» fci ,, 

Comune e PuoVinoia noiBi f i t ì e -
ranno o(»^meato, il lom liècorao, 
quando -a«Uaoo di^&iud.;^^^èt .do
mande concrete ; non lo rlflatoranno, 
e noi non saremo gli uUiisi ad ap
plaudire, noi «he; immfi i x|»rimi a 

" patrocinare, ad iosiatere, come in
sistiamo ancora, BUU' idea del con
sorzio nnivorsitario. 
I GràdteBiaT^l,. e^aerci spiegati ab* 
bastanza: vogliamo soltanto aggiun
gere fibÓ Ss le parole dal profesaor 
Hc/ssetti ci spiacqnero, aiamo altret* 
tanto disposti a dimenticarle per 
ô.n> rendere proaggio che «He arie 

ìntaniioni. 

C ó r t e €l'.%Ns!se. — Neira^o-
sto 3870 CfrÉp Alonso PrenKont pre-
sentavaaralr officiale di stato civile 
in Padova, dichiarando issargli nato 
da atta mo^Ym, Candida Fraazoni, «o 
bambiao maschio, al qnal» fnrono 
impoati i nomi di Forrucio Pietrp 
Maria, Ma dai registri dèlio stato 
civile ai Bologna, patria del Fraa-
zoni.raultd che costui ora «ongionto 
in legttimo matrimonio a Barbara 
CappoUi, mentre i& Candida anllodata 
aveva par marito Zinardi Ferdinaa^ 
dO' Franzoni confessò d'aver iJonub-
ciato f8.!gara6nte la Candida come sua 
moglie, perchè sì vergognava di dirla 
sua concubina. Per qrfflati fatti Al-
foflfo Fff^ntout à accueato di falso 
in atto ptbblico. ^̂  .̂  |, 

. .t'agrègìo avvocato Canteìe si provò 
aaiiooatraro ohe nel BUO cliente non 
erftvV IMntehBÌòhò'd*inganaare la 
fedo pubblica, risaltando d'altronde 
da testimon'aase e oertiflcatt molta* 
pUci che il Fraosoui tenne sempre 
condotta lodevolìasima. ^ .,, .", , ' 

I giarati accolsero ie ragioai 'del 
difensore, ondé'̂ AÌfonBò Franzonì ve
niva, mandato assolto dalla Corte. ; 

Vr^ttnrekiorì, — Abbiamo sen* 
tìto manifefttire il desiderio che vetft 
gano .precisati e reìgi noti piibb.Uca-
mentè \ giorni nel qaali devono a-
ver luògo gli esami di Procuratore, 
coma si fdOB ^^^\\ esanai di Avvèicdtb. 

Slamo (v'cari ohe questo desiderio 
giustissimo sarà soddisfatto da parte 
di chi spetta, e ,nqi e' impegniamo 
ano' da gijastb > i h t o d̂" inserire 
l'anafogò avviifo non appena Ci ^enga 
comunicatovî <*> (-^ -̂̂  ;- . ̂  i 

P. S. ha, domaoda à subito soddi-
afatta t r i H 2 t a dei giornaU dC Ve-
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nezia ricevati questa mattinaci quali 
annunriattd cHe FeirairaV 'dei Procu-

S-^Jt 

del Cd 
càtinàrna la'dogti'ànio,, ,, j 

ìjtó'^-^* i n _,1 ^ k ^ f ir U*ll ' i!-C.J j ) ; .1. 

, , , ii,,j3n cpttcIiqaiQnéVdoii'^tjW^ 
i.seziohè .,me,.j^èn',idea .ohe se qualche coa^ 
. , , ,. \]'¥i'm\ tmime éì deve f i r è f ^ f 
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ratori prfaao qufjlla, Corti d'Appello 
avrà^ luogo nei giòrfal 5,,6, 7 (e sao-
ceasìvl ocborrando) del prossimo di
cambre, ali© ore 10 ««t^ 

I candidati dovranno presftntare 
le loro domande alla CaiiceUerla della 
Corte d'appello eatro il oorr. mése, 
corredate da tutti i documenti pre
scritti dalla leg[ge e regolamento re
lativi par Viaat.zìona all'allw.' 

Ca ts ta io d e l n i e soz Iaas tS . — 
L.'A88erable»p,gaQeraìft :4i. seconda 
cónvocaxt'one^ si terrà nello Sale del 
Casino la sera di lunedi 36 corrente 
alle ore 8 pom.̂  par trattare il sa
l e n t e - ' •''* ' ' . ' • , • " 

Ordine del giorno 

r. Lettura ed approvazione del Prb-
eeslEfO Verbale deU'aotecedente As-

I semblea. 
,S^ Hala^ione della Commissione in-l 

carìcat* di riferire iiitoraa alla' 
ri.chieste modiaca^ii^ni.degli arti-ì 

. pQÌjî  .(l'elio Statuto Tisguardaati lei 
eléSionr:""" "• "' ' '^' '^""' ' "'• '•' ; 

3, Miidiflcàziònì degli artibofì 11, 25,' 
' :;24,29.-40 a 53 dello Statuto,So

rciaie proposte dalla Presidenìia. 
4; liìomiaa^ di na Presidente, ,41 due 

' Vice-peesident', di un" Censore e 
fidi ptto ConaigUeri. : ; 

'^'-'Meemn n n o v a . ^ E n t r a m m o 
ieri in chiesa del Santo ohe' tatuo* 

i^avanò'it-Sj/rie, per om, .roòn. -no--
atro dispìac^rd» pQa, poternmo udire 
ri,Ìntirp4»Ei9ne, che [papcc^ij ^ j , dis
sero esser^eLno doi.pii^ peipessl della 
Missa. ,,, ' • . , ! . ,. • '< I 

Ma sa,abbiamo a.dolerci coq. );toi 
(11 questo pìccolo ritardo, dobbvamò 
invece, rallegrarci molto, e poi molto 
Bbf'àiè. I)jini6li..al.qualfrìl càyv^Balbi 
oedette oegl la direzione della Messa. 
^̂  Qtiàntb aVlavdro aeV giovane rase-
Itro, ' ndr '{ìosaiiimo chef!>\!kùfermare 
il giudizio favorevole dato' dopo''-4 
pru've^ geiierftU da aXooai egregi>pi^f 
jfesaori, e che- ieri riportaWmfti(,! «g-
giuoge^dpdl*! cftnto no«tr,o.9l\p l&fllt^ 
ci rfpcomettiamq par..l^yvoDi(r^.d^lj-

pAHl̂ onq per la musica e acoompa-

â Ohe ii^iétó=t)«Mòii Hi m% 

3! mi î!iJ[e;i5'GÌq SJUIÌÌÌ afiiT) m ni 

ha un ,4:>oEa. 
Pareccìii p02BÌ mMorebbero pat-^ 

ticolai^é:;iQen8ida«i coaM'tin f̂e^^ 
pi». n«l Offoj'idV uà aEÌe3fe(# al 

dncipio del Oredo, e quai0|le altro 
ove il canto è Juspirato tf • gli 

compag5^S!°*^*^Ml^®^.,^0"ctìrta^i. 
Con c'ò non vogliamo dire chela 

crìtica non 6i abbia da ficcare un 
pò* ti nMo; ma laackndo ii-i altri il 
cercaro i té-» siamo lieti di poter af 
fermare ohe in questo primo lavoro, 
di goiioro. «acro, de! signor DaulGli, 
il buono abbonda e ih raasàittlà^artei. 
."Olfî e i isoliti suonatori; e'.era una 

parte deìV orcìu^strìnB, Danieli^ ch'o 
vnUe in questa occ&»ione aver piirte 
agli onori r^si al suo Direttore- ••• r. 

Concludiamo ìraIìo^fa"nfì(?cl col gtd-
vane niéiostro tlel^bu,utt flui,^tì88p p,t-
tenuto^-eertì oha questo gÙ sarà di 
Hprouù ad ac^^jagerai a lavori ancora 
maggióri. • " ' ' r "S ^ 

Operai In S^ominiai ^ ^ a 
«a te-'igramma- affiorale risulta \ dhn 
il governo ungherese b^impsdito i l 
pa8S.̂ ggiQ di. operai diretti, per -̂ Ja 
Rumenia non provvisti di regolare 
passaporto;'ifc che altri operai arri
vati a^'BQcarest, scontenti dei gra-
vosi.pat'à fatti loro dagli appalta
tori» chiedono di ripatriare^ 

Queste notizie a^ioafurtanti dovreb
bero ba^tire peir aj^rirè gli occhi allo 
nostro classi dperal^ particolarmente 
della campagna, più f:oiIi àìasiiar^i 
sa4i^^i'^ ^alje promaEsa^ di lauti gua-
dftgni^ qaaav aempr& arguite dalla 
più amara do'usioai». ê  scontato a 
prezzo dell ebbindobo osile proprie 
fim'gli^, di priviziotit e di raalattio 
ili paese straniero, * '̂  ^ 

37* estrazione dei SO noviimbre 1877. 
Serie rimborsata"* L. 100 in ero, 

3247. . . -̂̂  , 
, . i l numero 2 deUa serie 402 vinse 
n primo pramìtì, di .L. 50^000, 

, f i ' i * r rov Ie V e n e t e - —rrLeggoai 
nel Monitore dette. Strade Ferrate : 

Nftì giorni 18 e 19 córrente obba 
luogo la visita pel collaudo deflniti-
Vttuellhlinea Adria-Rovigo-Legnago, 
a cui .̂ era ^tato delegato dft! Gov^rco 
il comm. Biglia, in concorso del Com-
misàariato p ĵt le i^rtovÌG doU'Àlta 
Italia, e coir intervento dell* inge-
gnero^capo di Rovigo ff di Commia-
QMrlO'per le oofitratioui. ,• . ['. :; 

Qaedta visita ventta , e£fattuataÌQ^ 
eoatrAdditori0^ d«) rapproaàntanti d^l 
Comitato ferroviario daHa provìncia 
(ìt Rovigo* e col Cotì'ooi'ao dei dele
gati dei varii aervissi delle farrovie 
deir Alta «al ia} /od^il rìaulÉato ai 
fu cha» mnaoaddo tuttora,sa quella 
lìnea alcuni lavori di flaìmento, non 
fli potò dtìviniro al collaudo deflaitivo 
il quale verrà impartito, appena sia, 
con una nuova visita, riòtìnosciuto 
che gli accennati lavori vennero,ese
guiti. 

—- Possiamo confermare la notizia 
riferita dai giornali vaaeti, circa lo 
stanziamento noi bilancio prevdtt vo 
generale dei lavori d^ c;jmpiersL aulta 
reta dell'Alta Italia, della somma dî  
U 800.000 per Viograndim^e^to dalla 
Staziono di Udioe-

Non reàtà ora chQ fxr vM affla ^ 
che vanga al più presto tisolta la 
questione relativa ali* impianto deii& 
Stazione internazionale par la linf̂ e 
della Pontebbao Cormons, par potar 
tosto dar mano ai «udd^tti lavori. 

Parigi, 16 novembre 1877, 
Che abbiamo di nuovo? Che cenci portó-

remo qu^l'Inv^scflot In fatte di Strenna, 
ftttpetc lìiiii regali favoriti t.. Cosi mi «cri- 5 
veva. laMfeliiéiiia* baitmes^a di V...- jaal 
suo ^̂ aâ lto Siccome U. questione interessa 
lê v̂ fetr̂ ^̂  abbonate, ho creduto benfi di rl-
fl[f pere alla m(a grariosa corriap&ndenu 
pi^ mewo dd vostro gJbrnuIo-
'fé_ certo cho k Nei^use, la Bùurelle « . i 

Ipne e iWterfllino f teseuti ( pia tWrcaU; 
^ a per toilette-da visite, la seta contfcrn 
la preminen^sa; lì nero k sempre il colore 
aristocratico par cccclknta. La J/antì-Jì/an-
€kB ed il Prtntemps Rternol sono sempre 
nel primo rango, così ne giudichiamo noì̂  
nelle riunioni private che pmUtàuno le se." 
rate prossime, ^̂^ " 

La iloda ritorna aivollulf uniti o operali 
e riportali sul raso. Eyìf̂ enlementtì è gra-
ziosissimo e le eleganti porteranno fatal
mente le loro vestì di faille con coraa«a o 
corpetto, 0 guarnizioni di veUnto opj?rato. 
In fallo di colli e Acconcialnre U torma 
Luii<ì XUl'c«sl attinala e vantaggìofta al 
profilo del collo» è ricercala: Ce n^6 dì 

•quelle maraviglWge A\ trina a f, Ì3 50coni-
pr/̂ ee le manìcliulte e a 2i fr,al Piintcmps 
Boulciìaìd Ilaussmami il ritrovo delie eie 
ganti. 1 mtìrifiUi, ruaso, d'Argentau tì Vâ  
leociflnncfl mantengono il lori* siiccoaw. 
'̂on si porla piii trina canovaccio coma 

guarniaìoce d*dbi(i; iì pìmé, la mche e lo 

fitrasccù r innno v&uiagglosameate rìm< 
piaMntt. . 
- A parie yueaio mafimenio di civetteria 
ve ne ha uno the* preoccupa tutto le mantif i 
sono i recali pel Natale e pel Capo d'amo, \ 
Ebbene! Vi dirò franc/imfì'jfe Q ^ìhéèrR-
raoate ciò che si darà queat'aWn», ai paò 
Kiuclicarne fin d'ora dalla manifestaxiona 
dflic praferenw delle nostre a/gaore. del 
bel mondo, . • _ . 

' I T A ^ I 

Per gLovanetta vi è un braccialetto tplto 
ia oro fino e controllato— a (7 annÌ,co8a 
dare, ae non dei gioielli? Quasto braecia-
Ifìllo porta-fortiifta, HÌ trova al Printmpi 
al prezeo di 29 fr. rilancialo in un #t^ecìo 
incantevole; di raso bleu^ É U più graaioso 
regalo che si possa fare. 

Alle rAgflz ì̂ne di 10 a iS anni, che si 
baleaĵ ano ancora colle loro bambole, RC«-
gliete una valìgia di mercerìe completa, va
ligia dt tsippeueria eoa telaio e l^e , da fi-
camsrfl. Vn bellissimo regalo in questo ge
nere è la bambola Pompadour, rìcc^meaU 
abbigliata per fr. 14 7», bambole in minia
tura a 27i3, bambocci in oauicàoucà^^il 
e millo altri artìî oli graziasi- Adesso,̂  per 
il «eaao ruworoaoj. vì sona pistola! jRolGifl-
aive eoa palle e cipsol^j, soldati "da fare 
iadieti-ieggiare delle falangi tiirche, cà«ao-
ni, Rc'abole, civalli e pulcinelli! quei car-
putcinelh dei nostri «ogni d'una vottat^^^ 
^ Tini resto, per.evitare rìnsufflQ.ìeaxa eia 

t\t>h d'una lunga descrizione, vi'coflaij^ìe-

strato die i Grandi Sfagazzini dei PriniOìì^s 

fe 

F e r r o v i a Bomba^-iHf;. ^ Tro
viamo, aello ftteiao giornale;; • 

Sappiamo che con Decreto mini-? 
sterialtì del 23' ottobre p̂  p; venne 
approvato il progotto della Stazione 
lacuale: di Como, in seguito alla co-̂ ' 
fltruaioua del tronco di ferrovia ^.^IB. 
SbiKioaerfeUa città al tag^. /^. ' 

hanno stampato a che co.itienB'tatlf gli 
oggetti conosciuti sotto il noma Ì'AHÌCQU 
di Parigi Non avrete chi 3 dirfgere iiem> 
pl-cemeoto la vostra domanJft al aiĝ .jGìif-
Ho JALUZOT» Parigi e lo riceverete gratin $ 
ranco. 

Questo piccolo vohme è il cjmpirnenlo 
di tutto ciò che si è lentati> in questo gè-
nere di pubblicazioni {ìèr «nm^ficlftiura éì 
regali e strenae, £ poi vi trovereste questo 
vantaggio che i vostri regaU saranno d'un 
genero nuovo e che porlano^eco quel cerio 
profumo di galant .̂'ria elegant-3 di tutte b 
produzioni parigine. Inoltre voi realiĵ terdte 
dei risparmi sicari sul v-ilorfi dogli oggetli 
'non essendovi da ag^ìungara ne^auia «pois 
eliporto, poitihè tiittfi le spc-dlzioni sono fall» 
franche dà ""1^ franchi in pùi\ non^^vretfl 
ciie apagira.lte fipeàOrm//di dogana fieiiza 
lo aggiuute ilî  Giro di Cartelle^ ììoiU. Fac' 
chwi, ecc. che per solito acunm jagnaio ogni 
i?ivfO'̂  Ip ^d'igwian;ìénlo e>̂ ftftdi>̂  Eitl^dal* 
riuflScio che questa casa ha irnpja^^Eo a 
Tonno unicamente per qurtJ>ta operazione* 

MARCHESA COatOLi 

^ OSSEBY ATOPIO ASTKONOìUQd. 
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,r«mpo medio diPadovAor^ll m. 46B.9T. 
^ T^ciìfO medio di Roma ore 11 m. 40 j.^j^fi 
'y ' \ Òsserva^toai infjieorologiciitìy 

^•Suìte all'aiti^xa dì ni.,17 (ìzì &uoIc e i\ 
m. 30J dal livello medio dffl mave. 

Btrom, a 0* ^ muli 
Termora. Wntlgfn 
Ffr-iLB' del vap' IMH] 
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•ììiiiyf (tiUiWv ĵ î -iè laiiib •>;oa U 
ei. iryj t^Jiul j i>iKu\^ ;iiioonfl iiis 
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VimMjj •y.iynzm 
ìi DiriKo auttauKia che U 'tfilal-

fltrtì d!i)i'^ih't{ìrtto pf̂ iBonh î̂ à '*lla Ci
merà,'H^Ua S3.iuta (Itjl (22)ti^4gll6BtÌ 

•ir:R(f,irma della legge o'ottyralef 
^ rù 'gga Balla piibbUsia siou,r4?ii!ia: 

ì'iati ; - , • . - . •: ,,., .. 
, Legge angli imn;egiti à'ih') Oj?M 

P i t j - , ••- - • ' ' • ' • ' • ' - ' - ' • ' ' • 

• IJé>^ef?àana sòrvegliàiiKa^^iàTlk t.ro' 
fltituzionB:"•'*• '•• ,•••• •• '''i^-'.^ -̂  

-•[ UaiflìfiZìdà^^ (ìi un artrcblù^'^•dèlia 
logge suilu stampa ì • ik.ujiit^i 
>> iUeggQ Balutnanteniiuentq d^^Uie-

uii-v'-U'lL '-=.• ..\~~Tjm ,•;' A .Hì-j'i 
'•fi 

h^ Commisa.one gaiiur-ile A-ij.., 
lancio, nella r.iiiùoiie ilaf a l , ' ; 

i';atìè auUb atato'dtpfitoi'pffeiiaioas 
'•^ti't^tljiOgT '̂ dtìl mirtfsturó atììfà'patì-

,, If' Opinione dice, oh,f( ,3 
'Mlìe'tionvahzibiii pel riaiit,,.^ _,,_ 

mM^^i>^tm^ *lrldW{ 'ì fir 

'ttìi^ranS^^'fl adriatici^, intaHoadaro 
<** 
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il oomm. Balduiiio, il comm. dopa-1 odierna tornata della Camsra, là 
iato Allieirit ii s0natore comm. Carlo 
FeO«inr«éastòrflcomifirB3Umzflghl, 
U prìncipe, Borghesa ì s'gttori Ca-
vaìaiìi. KóUtaàa, TòmmaiilQÌ< Mor-
pargo. Carasi, rsppraBentanti istituti 
^i eròàìto, DoAchh ìì óomw. Mises., 
direttore generalo delle ferrovia dal
l'Alta Italia e il comm. Horgalnl* 
vice ditettow dello Meridionali. 
f^L'onor. Broda si è ritirato dalla 
Società e p8roi(),non èJnte^enùto 
alla firma iol é&Mratto.,̂  ^ ì I; 

contiene lo 

l - > K ^ >n-"-d h > ^ ^ ^ff" r 

• ^ " ^ 

^;La Qaixedta d'Jj 
l^uenti notisiet 

^ ' \ Somo, è:̂ . 
,. Aasieuraei oha U grappò Caifoll 
|er le convenzioni ferroviaria farà 
^naazi tatto una questione di alta 
denvanioDza politica e »di pùbblica 
^oralità, afUEicbè si astengano negli 
ifflci 0 cella Camera dal diacutorio 

a votarlo tutti quei deputati i quali 
appartsHgonb in qualche modo alle 
BoMetà cessanti o alle nuovo di ea^r-
ciziol rispettando?! COHÌ là lèVgé, già 
sanzionata, sullo in compali Jjilità par
lamentari par lapTOBslma Isgislatuia. 
; Calcolasi xàxt una vofltina almeno 
di deputati delie varie partì della 
Camera dovrobboro povciò chiuderai 
nell'astensione per le convenzioni 
ferroviarie. 
;̂  Romay 22. 

IA OBor. Crispi ha diramato una 
oirco'are ai deputati per facilitare 
la pubbli'azoue dei resoconti deUa 
Camera. Proibiuoe IVsportBZ'ooo fuori 
della Camera delle cartelle mano-
aoritto e dells bozza stampato a tutti 
i deputati a naijiisiri.l , 

Roma, 22. 
Ieri la commiasioae geaoralo dal 

bilancio deciso dì interpsllard Ton. 
Dapretia porcìjà dichiari se ioteqde 
0 no presentare i nuovi organici. 

Il candidato alla presldsnsà della 
ateasa commissione generale è V OD. 
iMezsauotte. 

- • r 

: .Stamanp Y oa. Msyjr.fX pr-.UUQ 
dt^MapoU Ha proso possosao dei auo 
'ufiSoio di vica-praaideate dì sessione' 
iftl-ConsigUo di Stato,. 

: . Roma, 22. 
Stasera ha Inogo una riunione 

àsti membri della maggìoranja per 

Srocflderealla nòmina del comitato 
irottivo dei qainiicì. 

VOpinione, sotto il titolo: I due 
partiti, hft Uà articolo aàsaì note
vole, nel quale mentre ammette la 
esìstensa aJa vitalità del partito pro-
greaaiflta, riconosce eh'esso è pesgi. 
inamente guidato. Afferma cbo^il Mi-
nistèifo 'h screditato «jpecìaìmo^ta per 
«olpa del miniatro dell'interno, cui 
rimprovera modi d' abiminìatfaz!ono 
arbitrari * violenti, e^ arti Wecha 
véraìBento borbonìcha'. 

quale non potrà avara grande im 
portanza politici, anche per la ra-
gioiap; ^ha t^tre duia 0M andrai» per
duta- noli"estimazione a sorta dogli 
UÌBSC!' 0 in altro formalità tìCcomuni-
c»«Ìoni ordinarie nel giorno della 
ripresa ^d l̂ lavori parlamantari. * 

OU affidi estratti oggi, saranno 
convocati sabatq per costituirsi 1»̂  
loro praaideaee, '̂  1̂ | 

Nelìfl sedata orlierna i ministri 
pjpesonteranno-alcuni progetti di legr 
g#, dei qualf in qntìftt ^scordio ̂ di'l 
sessiohe non sarà pr.38;Mle la'di?cus. 
iiìone. Il ministro dall'ìntGfVW.^|i^. 
sehterà il progetto di legge per la 
riforma òletftoralé, L'onòr, Kicótora 
è obbligatola preflenUro quel pro
getto mille volto promesso e pel qiìale 
fu perfino compromossa la poraona 
dal Re. è evidente però che la pre-
aentaa^ona à una forinalità, oppure 
un tentativo di render meno Ostile 
al Ministaro il gruppo CairoU, il 
quala della riforma elettorale fa uno 
dei punti del suo programma. 

Durante la discussione del bilancio 
dei ministero della giustizia l'ono'' 
reVJi Mancaiprosenferà il progetto 
per l'abolizione della tarea catego
rìa del personale giudiziario, è qua-
sto sarà davvero un benedcio. 

Le Convenzioni ferr^-viarie^ non 
saranno, probabilmente, prasentate 
oggi, mancando la relazione cba devo 
precederle e non ossencfè ancor de
cisa dal Miniatt^ro la grove que&tiona 
se alle Convenzioni iievono congi(itt-
gersi le nuovo coBtru7.ioaL 

II grande contratto fu firmato a 
tra ore antimeridiane di ieri, e alla 
firma presero parta UBd.cl rappre
sentanti di^M^tuti di credito» ognun 
dei quali v ^ H , naturalmente, gua
dagnare ciò che lo Stato, coli'oser-
c'zio governativo, ngn Avrebbe per-, 
duto 6 perdere coli' aaercizio privato. 
, Un autorevoUsaimo nomo delle no-

atro pfovincie mi assicurava ieri che 
ìì»\ contratto soorì tali restrizioni, 
a vantaggio delle aocietA esercenti« 
nel punto couoemeote le coatruzioni 
di linee nuove che poteaaero far cpu-
oorrenza alle esiateotì, dt ritener 
p « c r̂fei, ol>a 1̂  u^pv^,, lìnee venete 
co;iiisor2ÌÌK)l, ,non esisterebbaro se le 
Convenzioni fosaoro stato conchiusé 
dna anni prima. 

L'oaor. Bradii 91 ritirò dall'asso-

dispensabili e tali dimoetrate vi aleno 
introdotte. 

lì Papa ricevotto lori i pellegrini 
fràneegl dflila diocesi di Caifcas8on«. 
La di IBÌ salate 6 ' però sempre in 
condizioni deplorabili. Il professor 
VanBettl l 'ha visitato ancha ieri, 
mattina^ 

E ritornato a Roma il conte Èo-
sen, addetto militare all' ambasciata 
ru^a prsiBso 11 He, Non ai mancherà 
di affermerò che questo distinto uf
ficiale ritornò in Italia incaricato di 
qualche missione politico»in^l^l-^o 
di comunicazioni importanti per i'aim-

T 
BKBwafiB^WK^''*^*'^*^*™''^'***'**™^ 

la voce che queU' ordine non aveva l ' r a passarono per di Jqui dirette in j -gojj^'J^jnJ^g 
avuto ohe un voto di maggloranza.^Le iUmenla. | Rendila italiana 
sinistro gridarono brai^; e la nO 
cagionò iàpreasloneg^ndissima fr& ' i 
senatori, "fra ì aipÌoWétìij|a ll'lutt'a 
Parigi. Ma ̂ '̂ f*̂ ^ sedata questa me
schina maggicla'nza parvo costatraor-

'di&tria ^ sonatori rimasti ancora 
nella eaia, che essi provocarono una 
yerido^ dallo j o r u ^ I o , p si trova 
rono^le cftro segaestlV^oianti : ^0 , 

--,J ^-.^ 

r Madné, 29. 
Fa^ieoparta nna^coogiura, aveota 

lo Bcogp di, far siUare in ^It^ il 
laatro dell'opsra dui-anta !» presenaa 1 

Lctnibarile 
Turco 
Cambicr sa Berlino 
Egiziano. V, -ì . 

96tSi8 
7Ì3l* 

•';xt.r,i 

Î B-iifl̂ ata. Egli è iRVQQs venuto par 
riraotteryi in saluto, essendo stato 
f'Tìto e non lievemente nella 'oam-
pBgaa contro i tnrchì sul territorio 
asiatico. 

Ieri aera al teatro Argentina , la 
signora B ancii Donanio fu viTamente 
applaudita nella Sonnafnbula,^ e il 
sû ĉes&o conf îrmò qudllo di Firenze. 

I l t«flitr9<'#etiì|'B ^hinsO'-fAî  ordine 
Eli della po^i^A.B'urono.arrestate^ molte 
-1 p^r^ona. • (B'anhfurter Zeitung) 

Nolla sad'ata èi lori dalla Gimera 

Austriftche .. .„ , 

Mobiliare • . • 
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maggiòratfza &9solnta H I : per V or 
dine d^ giorno l^k^^^kt> 129 : | venne donand&taig|^j<«iÌni8tro:d6glt 
^fsneuza A .̂ ^ ^̂  I astori TriJfaj^:» dì presentare l ràp-

't'erciò, r ordi|^s del giorno iCar-

^. 
- > F 4 W - t ' I r"^ • I 

Bartolameo Moschin gerente r€$f. 

0 

i/s 

^ f̂̂ ^ -̂;;̂ ' ̂ .t;;^?tr 
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arlamenlo toilìano 
Xin Legislat^a 

SKNATÔ DKÌTRmKO 
Presidenza TKOOHIO 

* i ' •*! • * • 

Seduta del 23 no^yemhre. 
Depretis comunicò 1 decreti delle 

dìmiasioai di Zinardelli o del suo in-
terim ai lavori pubblici; si proce
dette poi al sorteggio dell'officio. 

mi DEPUTATI 
Prealdenea CRISPI 

, , Tomaia del 22 Hovemtre. 
h • j ' "̂  • „ 

Vengono convalidato la elezioni dì 
ViceuzB, di Città Castello, di O^ìeri» 
di Guastalla, d'Acercaia» d'Albfttìo. 
di Brichtìrasio, di Siena, di Carpi» dì 
Oìimo; e dì Codogno. 

Depretis oomuaioa ì decrdti reali 
pei quali furoao accettata ÌQ dìmia^ 
«ioni di S^aDarddllì e vonne afÉìJ^to 
a Itti fltoaeó l'interim dei lavori pub
blici; ^ 

• * . • • • • . • - ^ . . 

VeRgonopresenlalfJ divorai progatti. 
Coppino proaenta il priigètto por 

l'aumento d'un seo:indo ducimo de
gli stipenM agli insagnanti nogH i-
Stvtuti teonioi. , , 

drel 6 passato con 22 voti dì mag
gioranza. 

L'errore commesso dall'ufficio è 
tanto piti sorfrendente In quanto 
lo scrutinio ora stato dapprima sot
toposto ad un riscontro, per cui ora. 
stata ritardata la proclamazione. 

Giorni prima, nello ecrutinio per 
la nomina del senatori Inamoviblì, il 
signor Oi'iihdperret era. aUto prò-
olaéaato senatore. 

Fatta poi la v r̂ificAisìone^ gli mancò 
un voto por essere eletto, a si ò do-

L •• 

vuto tornare daccapo. 
; Quando si à di un carattere tanto 

parziale conia un Audiffrét-Pasqùlor, 
e si tiene la preaid«ni^a del Senato, 
bisogna ^sere almeno asaai prudenti 
per non autorizzare i più gravi so
spetti. 

Scrivono ài Jouhiat des Dehats 
da Costantinopoli : 

S^fvet pascià ar'^t&le si vorrebbe 
far accettare il Granvisirato» avrebbe. 
mesiso due condizioni alla stA ito-'-
mina ; la prima sarebbe il richiamo 
di Midhat pa:ébià e la sua nomina a 
ministro dell' interno ; la ieconda,| 
r allontanamento di Mshmud Carnai 
piscia dagH affari. 

porti doi consoli greci rìsgua rdanti 
ltf,,eLtrooiti oomiaosso dai rare hi. — 
Trikopis rifintò>di-adKrire 4K.<Ì0/,. 
ii^anda T ^ I 

:. mSPicGl taiEGrRAPW:ll 
, , (Àgènsia Stefani) • 

• , ' ' 

tONORA, 2e. — Il i ) a % News 
ha da Veran Kall.b in data del 20 
che il granduca Michele entrò In 
Kars. La guarnìgiona ture» G(ttit*va 
20,000 uomini, i rossi oyanc-S.COO (?) 
Ln città ò- ripiena di aaulstì' & feriti. 
i l freddo è intenso. 

Lo Standard ha da PeracUn W 
che Ple^fia fu bom'bardat^ tu tta la 
giornata. 

VIENNA, S2. — La Oùrrispoft' 
denta politica h i da Cottigne chtì 
Plamenac attaccò il 19 oorr-.con 68(> 
uomini 3000 turchi e prtsse Anaina-' 
Utv ma YBfino quindi rsapinto per--
dando 100 nomini, 

BBRLINO, 22. — Cffimem- -^ ttn-
SGUtendoai i l bilancio dei cnììi,. il 
ministro, rispondendo alla domanda 
del centro di aopprimea^ le leggj. del 
maggio, dichiarò oh» la quaatione 

i y^ 

IjITTÉRATCfUE, CONVKRSATIOKr,:J 
''̂ ^ò^. t lùSeS CasSIIBS^ de paria I 

Via Schiavin, 1485, Pp . 
3 6H 

>.=r+ji 

Lezioni 
DI 

Mia I 
GIUMMATICA, LETTERATUEA. 

CON î EBS-AZIONS 
Rivolgersi alla Redazione del Oior^ 

nate, 6 690 

? 

j - • - • 

h'Ordre pubblica una lettera nella 
quale ano iSei mèmbri più influente 
del partito bonapartista es|»rime &̂  
prianipa imperUle le aperanse èì 
trionfo che aÀ bonapartìsti continuano 
a sorrìdere nel presente stato di cose: 
BcGoae il bràpo^ ehe ci sembra piiii 

- " : * _ • 

Ì
^mportStìte : 
; ; . $j 4!^«arA che aUimsmente U 

. . . . . . signorHm.u,eled'Harcourtcedend. 

^deirabrogaziona di ^e l io leggi, non M \ l ^ 1 M | , | 1 j i T i i n T f r 
puà B'ppura.disouttìMÌ dal ftovornò, ^M-Jt . . i A "^-V^. K 1 K I T I 

2ione aiitì leggL av̂ saâ  
PARIGI, «2. "Ifcc-BIaàoti riunì 

airBUseo la megg^r parte^ ^el mem 
timbri che dWoao ctanporra il nuovo 
U gabinetto. 

Il Ministaro si coatituir^ domani. 
Assicurasi cho nou compreadorà 

alcun senatore uè deputato-
MADRID, 2a,-*.Ua decwto reaU 

ordina che 11 Gunaiglio supremo"'di 
guerra ^ deU& marina 9\ astenga dal 
Riformare la ordinània reaìi che ̂ re
golano la prpcodara dei tri buuali 
militari;^ =^ J 

hanno Sonore di nnminzìarc che fu da lom-
pubblicato il CHI^TIOSC» llBnaslraito d^lla 
più bello e rficenLi novità fibbricate dal-
rifidusÉp/a p«Ptg:lna per Toccismae dell* 
FcsJte d i N^enle e C a p o d^annfn^ 
Questo catalOî tv sAvh. *ipeiUo sfrat i» e 
IV<Mico a (luiluntiue norsona ('!i« ne firà 
U daniaada can cartolina poaUff, oppure 
coaletlerii affrancati diretta ai CiruniU 

Hwai. iem 
.•TMW 

-•m^r^ 

^J 'Hf t i 

itesta ohi dorrebbe eaaere ^ila coda ' ««««"ono ì esercizio, e quindi non 
mentre sì offusca la dignità del'ia P^^ae parte alla firma della Con. 
Camera oou'commende largito ÌD i venaloni. 
massa, con nomine capricciosa e tJon-
trario alle leggi, proposte e fatt e vo
tare dal Ministero stesso. <.I'i. go-
verno parlamentare sì deve fondare 
eulla ainoerità, non già snìU, corru-
aione e sulla doppiezza. Ta'„tocÌó è 
oBa fivdntum peprogressisf,, nonché 
jar 1 Italia. • f • | e r 

•1 \:!-' 

\' 

:^ 

Il Popolo Romano tro-y^ ingiusti 
flcttto il distacco, del CJaJroU dalla 
m*f^e(idrauza prima del\'àpartura del 
Variamento a dalla dìf.casaiona delle 
gfnyeuzioni. Se poi e gU dissente dal 
Biinistero circa, la pr .-iorità da dare 
* <ltt&lo!HS iegge}6 A qualche riforma 
io dica: se trattafl\ dì ìncompatibL 
î ità con qaalobtì fiiejnbro del gabi 
netto,, lo dica ugualmente. Come 
Abramo consenf,! .a/immolare il fi
glio, il partito potrebbe sagrificare 
un uomo Jndof^no dalla sua flduc'a 
quando h rà',giontì' lo conaigliasso. 
il Evldeotenr^ontè èi allude al mini
stro dair in'torno, oOnoaoendòai'le de
lazioni de/ Popolo Romano oen De-
jtrotis,, Ceppino, Correnti e con al-
cuoi grò ppi dtìlla^nmttggiorabza. La 
(IJcniar?.zione riesca aninrii fmnnr. 
tante. riesce quindi 

- z 
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lari sera ci fu Consiglio dei mi
nistri fino ad ora assai tarda, in 
casa deli'onor. Dapretis. 

La separazione del gruppo CairoU 
dalla maggioranzB. inquieta asaaì i | 
Ministero, U quMe prega i suoi flèi 
commendatori a restar sempre a 
Roma, per evitare carta'^ votazioni 
OBt.li di-sorpresa che potrebbero sorr 
gerst da un accordo, anche momenr 
tàheo 8U speciali questioni, fra qnel 
gruppo, la destra o l'estrema ai-
uistra. 

Oggi «ara nominato il Comitato 
della maggioranza e sarà composto 
di nicotoriani quasi eadusìvamonte. 

La relazione; dell' onor. Cbrbetfa 
•Ori .̂ "<!-Vp, rogolampnto -della Camera 

rnon fu ancor pubblicatàiU •' 
' uU oàop;;MinghettÌ non' è' ancora 
giiinto « Rbiaa, pércKà trattenuto a 
Bologna dalla malattia dMla coniassa 
póBsendorfi sua figUi^^tra. • 

É.atteaoi a'Roraa l'ón. Ricasoli^ 
' ' I e r i mattina il ^oneralo, Ricojfv 
fece visita arin(niStro d^Ua gaerta,' 
Atigjirìimooi che dalle cortesi relk-
;zioni;personali. d| quei dtto uomini,' 
nei cui cuori batta senza dubbio 
egualmeiite vigoroso l'affato all'esèr-' 
,oitti, sia'impedita la rìnnóvaziona di' 
.quelle disdttssiòni vivaci ed acri clie 
dovemmo deplorare nello.scorso in-
verno^I Ji , ^ V '̂i?! latlOsIUT '\ ' 

il trattato di commercio colla Fran
cia, U coavenaioni por il riscatto 
delle ferrovie romane e meridionali, 
per l'esercizio delle varie reti farro 
viarie a per, la oostruzìona di nuova, 
lineo, ed il progetto per la proroga 
di sei mesi del corso legate ai bl-
gUettl dì banca. 

Nicoiera prosanta la relazione ge
nerale dei servizi del ministero degli 
interni dall'I aprile 1876 al 31 ot 
tobre 1877, nonché i progetti per ri-J „„„^„„ „„..^ jt„vk:« ., -Ì i 
forma alla legge elettorale, alla legge 1 ' ^ ' ^ • " ' ^^**'^' ^""^^'^ «"* "'"^^ 
di sicurezza pubblica e la disposizioai 
concernenti i manicomi, il^manténì-

certo sen?a aaperìo. a quel «enti-
ménto'di gm«tìx(Rf 8a noa'di nuovi 
conversione verso i* Impero, verso di 
voi. abbia cercato in Inghilterra l'oA-
casione di, vedervi b. salutarvi. ^ 

«V 'h i parlato della Francia av 
pendo esser guasta la via più sicura 
per arrivarvi al cuore. Vi avrebbe 
espresso, a quanto dicono, colla ri
spettosa libertÀ che voi solete ac-

T A * 
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mento dei fanciulli iliogittimi ja;^b',, 
banilbnati, e sulla sanità pubtìica, 
la nm&G&zìouQ ^QÌÌ^ dìsposizioai con
tenute negli articoli 30 o 33 della 
legge suUa stampa, ed il progetto 
sugli impiegati ceBsati dai coQ»igÌia 
dogli ospizi nolie proviucie m^ridio-
ùaii* 

Mancint prwenta il progetto per 
igli aumenti di stipendio e d'iudeu-
nità al personale giudiziario. 
' Brin presenta nn progetto par la 
istituzione di un'accademia navale a 
Livorno. , 

Viene anm^nsiata una interroga-
fxione di Friscìa sulle disposizioni 
date pel pagamento della decime al 

.vescovo di Girgéiiti. Sv determina 
che abbia luogo domani, 

Discutosi ioflo^ìi bilancio di pri
ma prev;sÌone""pari878 d-il nalaiat>iiro 
-di grazia'e'giustizia. I capitpli sonp 
approvati ao!izi"variazióni^; ma'priì/ 
cedendosi allo scrutìnio.segrótp'soprà 
'di esso, risulta la Camera non essai-^ 
•iìtt̂  numero, -•' •-• • ''"•"- ^ " ••''• 

':' \ [Ageniia Stepi7i%\ ; 

! 

Ieri aera e stamani I n ^ ^ i n l t 
numerosi deputati e si pud prev^^, 
dera che circa BBO assideranno alla 

ih" # - 1 

II %J 

M, |ilaa%f(|4i questo che è la bas 
dalla grandezza nazionale dova 

- ^ J 

ESIMTTO DAI fflORNALI WHRI;.,; 

tati di un plebiscito se vi si ricor
resse neMSSO. Sarei fo/so Indiscréto 
dicendo quello; che l'Altezza vostra 
j 

ha risposto,;^ mi perdonerete di tur
bare cosi il lilenzio che voi conser
vate in mezzo aUe nostre prove! 

« Voi avete detto : • Il plflbisclto è 
il diritto ed ogni potere sari eSi-
maro, Juchè il diritto non avrà ri
presa la sua forzi),. Idi piegherò da
vanti alla sua rinpoata. Io chiedo 
soltanto cha'la domanda' gli s i i -ri
volta. - • :. . . r 

• Queste parole.cosi sampllcx schlu-' 
dono alle nostra soffareaze una grìiQ-i 
de e forte conclusione. \ 

« Non se ne troverà .altra. \ 
:• I vostri-; amici aiutano i l ma-j 

resciallo nello sforzo più. o menO; 
opportuno fatto per la difesa dell'or-, 
dine sociale.: •:,:,; , .,,,̂  . . , ,„, . ,., j 
irfllpiùautorftvole dolT-ostrl 4mipi 

il. signor iioiihs^, lo hk detto di te-
conte con pensiero e con linguaggio^ 
ammirabilmente fdlìcif: • -̂ '̂ '̂  J: ,\ ' 

(̂ Slamo entrati por'ultimi nel IQ! 
ma'gglb'o'idè usciremo gli ùltimi.- '̂  

. . . ^ (Agenzia Stefani) 
L r 

ni 

LONDRA, 234Ua dispaccio giunge 
iche|un grande incendioavvenneaBahia 
Bras le. 

IV'Mórnihg post smentisce la voce 
dal ritiro di Di»raeli. . 

li Morning adveriiser ha da Bel
grado: «Il gabinetto serbo decise il 
22 di dichiarare la guerra immedia
tamente; lo stato à assedio fa pro
clamato Ungo la frontiera. 

Il Daily News ha da Vienna: «Il 
Sultano rjciiEd di - spit'gare lo sten
dardo del Profata: prefarirebbe in 
caso estremo di raggiungere l'esor-[ 
cito. H -''-•'-• 

VLO SiaMàfd ha da %^ip: «Tutta 
le riserve.russe sono inviati^ a Kars. 
Si coDcautrano forae per maroiaye 
eopra E zarum, ^ 

di Tedesco e di Franctes© 
•""dal professore : K I B 3 E « ' X " ,Ì 

Pres. dallo 12 alle i dì ogni gioraff 
incasft Driffo,. Pfassa dei Sifl»»»^» 
K. 207. 12-545 

'x^ #viuTciihji,*^B^^sAaiiraAicttUr3W3i»«:9i^^ 

-^f 

\. I r- 1. 

M i^AHimw i^^vmvAiÀ >mi.H5:jjpi.iiiiH •iHw'ì>w^Mgya&-*cqr ^ 

(imojc fliie $11 Sparto 
io disegni svariati .•'= 

e Hinorìul di ogai dimonsione 
Tappeti di cocco e Kettapicdl' 

in PADOVA Vu ERBHITANI, 3305, 
ove trovasi piire il Deposilo delle vere a(óa-
ricane . ; 

MACCHINE DA CUCtRE i 
Uowo ». 

no«chb il «uovo isTiWToaB m n^p^^ 
latito, gÌHl̂ ma G. ZUBEil — p r e z x l USNI'. 
ib «S» 

onav^iattito^jS^ftde&ivt^ifiv^^fij^^ 

Ĵ QTXSIE DI BOKSA 
w 

fteodita italiana god. 1, 
Oro . :: ; :v - \ . 
Londra tm mesi. , * 
Francia . , . . ; . 
Prestito Nazionale . . 
Obbligai, regia Ubaccbi 
Banca Tos îana ^ . . ; 
Aiioni meridionaU . , 
Obbligai* meridionali . 
Banca toscana . 
Crediti mobiliare 
Banp?t̂  generalo • ^ 
Banca itóltHiflrmanicar 
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2i m 
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73 50 

•^1 68 
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27 .3ft. 27 39 
<09 la 109 40 

811 - 817 — 
i9eaj-i 1961 — 

^ 3 - .333 -

PADOVA - .. ^ 

f : ^ ^ j - ^ f 

vi 

\ . 
t03 - m 

rm I ! k 
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I rendiconti che troviamo nei RÌor-
Vi di ;p4rjgi, della jaeduta d^I, Ì0^ nal 

nella quale il Senato francstìe votò 

. un inoidento 'as^ai QUI-ÌOSQ; ' 
«fW^ra ha pranarato ?lqu,?i ;p|'0g6tti 
^ì^e-Wodìfiqh'erebberól'ovganizzaziqne 
militouvigénte. -Ss o'^;brdiT.a'iàsrilo ]; ^ ^kdiffiret^PaEtdi^ier. presidente del 

'^rSenato ; il,implacabile Beai'oo -del 
„ , .- - ìf bol^àpsrtià'tì, ^avaa aiinuhBiato'" chò 

a^S"* W^, ' '^° ' ' °= *" '^'' ^* * -̂uoff «opra 280 Votanti, 143. ;votì^ ctaio 

;,T^- ' ; t ^ » 

-•^3 
- ^ K k i - . i ^ r y - " i^ r* j fTxy™" 

I L , -

' ^ ' . f S . I 

r •• -

• • i 

H 

yjiwfl 
sidorare ch^ sola le innovazioni 
I-• = n n rt ~'nì m> l ? m Ì -

^^»j fatOHvoJi^ ali'ordine,,4^1^, gi'órao^ à 
«̂ ej-J isè/erauo contrari, ^jocogie la iàsg-
infl gior^nzali-a diT4l, 8Ì spiirse subltó 

.5 ^A 

Sìlaiaa^ ailii cni'è's-̂ î w TISQ 

, ; . ì i 
ti'}' 

-•TU I I - ' -

J ri 

^ 
2 .•.. 

. i 

Annunciano da'Lo&dra-éhe ÌlCon''t^ 
dì:Barhyrha iutenEÌoua-dir:dlriger«l 
un meniòrhitdum alla RusEtia domani^ 
dan;do''Bpitìgàifìdai'* t̂ìtì* caso che Ki*-' 
zmm *?iMsà .a cadere. u;:uh^:^ii^|! 

tau« adjxuaa uaslofte immediata 

i20,0Pi).:paia.di 8li?aa M OAÌnuI 

PraftUto Triuicese S 1̂ 0 
Rettdita francese a Oio -

;!» •: » B 0(0, 
• >' ilaUana S Oio 

Baoca^di Francia .̂  . . 
VALOaipiVERS^ , 

Ferrovie Lomb. Venete 
'^htr. Cert:v.E.n;W66 
PtìprOvie romane.(,!,.(., 
Obbligazioni romahe ., 
Obbligazioni- lombarda. 
Aiìsni regiailabatìjy ' 
Cambio su Londra, : , . . 
Cambio suIlMtalia .; .; 
Consolìdatì; iiigiesi , : . 

vìurt»; ' . 
M'Olì.:-Mio:: 

ti 
m 6s 

'• • n 35 

155 — 
ItU — 

ts'79 .—. 
248 -r . 
229 -^ 
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ma 
106 75 

l ì 8(J 
ri t - n 

,::-.':r,::x;^-^^VÌi'i& 86 

2!t20 

OS 68 

I i L ^Siif * ' T I- !ìrri ii',;) ^i\.p. 
t.nm 

.via . flyiv-wT 
J ^ i. F h, fr 

1 

V l t ì T i i i a 
. iî errovfD: »iBtrìaob«. . 
jlVftflpa Nazionale. :. ,^, 
» W e S | i d ' e ro ; , ; . •?" 
Cai^bio'-^ù.lxindrà. ' . ' 
(;^bioVi:parièì , •.;, 

« .3 eli St- '> X: . , 

ir 
236 SO 
817 — 
• 9 82' 

M7 — 
• 47 tS 

22* — 

248 -
231 ^ 

I l sottoBcritto ba'l'oiiovo d'aunuar 
xiare, che avendo traslocab U prof 
prio eflercî io dalla Via Portici Alil. 
'all'ANTENOBE, il no?o;ìio Tenn0^ 
allestito d'articoli naxionali eì estoi^ 
di novità in C l l l l l i c a g l i : 5 r 3 « i 
ISìJoiitcricsv Profumer 
rie e itierceple d'ogni sp^ 
eie qb̂  off̂ tjai Sig;uori conauiuatorf. 
a, prezzi eccezionali o di tutta con|-

Ij6 persone che votrana) oaQtfflj, 
potranno di leggeri' couviucQr3Ì.,aelli 
mit6;iza dei pr wzi> essendocbò ilgitaa* 
eoo ò subordinato al grande smerciò. 

603 •- •' ' GIOSEPPE FASOIà:' 
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mAtica.coropagaia.cl;i:4!ì&.tìfeU mm< 
' ™ r 3 t ^ ^ ; i P e d T 0 t t i / m i i f e . n t i , , , r g ^ r | . 

t' Si. :}r.X l'I.' • ' , , . . , , , , , iUoìì 
^ - 1 • r x n 

^^-ix.sijfeni» 

m 



i ->; 

• - 1 ^ i 

*VJ 

a - "ì 

•7 \ f .-• 

E J ' ' . r. ff 

* -

f; 
^ 4^ 

^ ^ 

azio ne 
ViajTornabuoni, 17 éòh-^èrintRaleì^Piam, Manio 2, F I B E N Z E 

l^iBiolo Antilil l ioeie e V*wrgm<§w€t «Il Coonfev^ 
"* 'Einiodio rinomato*^péif'l6''Mftliit!e tììiioae,'jn^^ n âìe 
allo stomaco, ed agU intestici, utiiissimo Dógli_ ,̂ Mctìm 8 Ingestiòfae, 

Ser jiiul di l^esta eVertisini f-, jillcffo UPÌO noé-richiodo èambìamento 
Ldieta; l'azione loro ò stata troS-ai(a così vantaggiosa alle funzioni dei 

sistema limano, che sono ^iustamonie .stìnjatfi impa?eggiabiU nei loro 
effetti. Esse forlifioano le difficoltà digestivcij aìtetano l'asuonedel fegatp, 
e degli inti'stinijsportan via <|nelle iiiititorio che cagionano mal dì testai' 
afFozioni nervoso, irritazioni, ventosìlà ecc. '-— Brezzo in iscatolo fran
chi 1 0 2. ' i •> '^ 

iiBi spfidìEcotìoda^a suddetta .FhìFmacia ffanc&e dì portd dirigondono 
Je domande'acCompngnato ài UtìiVagdia postalo di IJ. 1 ,^ 0 2.40. 
5- Si trovium in I*»«l«vtt presso le far macie tCEUATO e da PIA-
KEIU E M ÎUEO; a -iVonezia 2anipi6roDi, Pivotta, Ongarato e jPonp ;̂;» 
Yiceiìza da Valori; a Hecoare da Î al lUgo; a Vê iOfia da ìlrinzfe JSiiìa-
nuelli; a Udine da FahfliS;;* FilippimL 10-489 

! l - • ! • ' . 

i r i g j . l « i > , - i j i u a » ' 

pe inseraiom dalla Francia pei nostro giornale: sii 
sivainentè prèsso de Publicit^ E» E 
lei Bue Saint Marc a Parm 
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'Radica ,, (^irenao 37 maggrió 
1807). — È inutilo di indicar© 
ftWI^tìso si» dosiinata la ! 

Tlll klV 
dell* Fa^iijack H 

DI OTTAVIO GALLEA^l 
Milano, Ym Meraviglù ' , / I 

0«rabè ^iX coDDBcIutft DOP wk> da coi. ma 
fo tutte iftpHndptìì CittA d'Europa^ dóve 

V«s]3e Approvata ed uiata dal eompltnio 
ffòf.cùmitn. éoV. iilBKRI di Torftìo/Sradic* 
iprUiasi CAIÌO; guarlwìft ì vecchi,;mdurj' 
iisicfiUil piedi; »=pecifico p«r le affeworii 
tewmatìchft e gottoefi, «udore fètor* al t)ifldi, 
nofi ohe pei éoUni AUG r^n) COD p^dffe ed 
i^bbaaMmeuti dell'utero, lombags;ÌDl, nevral
gie/applicata alla parte ammiOiila,-~ Vedi 
A?iÉa.itt 'Utmthix. di Parigi, 9 marw). i870-, 

È bejìfl peri i'avvflrtirtì Come molui aJ-
irft T«!«,»ono poele lin circolasìonc,^ che 
^zntK) ituJla a filie-Iir^ colla T e l a «tAl* 
l ^ ^ e i l ; « d'arnica nc^pc^rtaoo solo 11 ndm«. 
3<̂  infatti, applicale, come quella .^Alle«< 
» l / l i d csafi, vecchi indunmenli/occhi di 

>'^^flifìc, aflprèKte della cute e traspirasiOne 
pi fiaedi* «file ferittì, coflluaiopi. affeùeul 
là^'vralgiche e idat ìche , non hanno altfa 

:.aTlon« ch6 qdella del cerotto comune. 
, ^?f?T e^tar« Tabuio quotidiano di infan-

M-̂ Voll iurrogati ' ^ •' . • 

S i d i f f i d a ''"'•' 

1 pericoli tì ditfìDgftnni fili 
q'aì sofTortì dstg-li I^BIMalati ]per 
cuiififi. di droghe iiauDOftuti Ào-
no *ttH&ìtóeJifG éVUati'coii la 
QortoEKadiunàradioale© pron
ta gtiB^rigio^fì, modiftiite lo 

illcle la 1 
d e p u r a t i v e delr s à n g u e o puÉ^gutìv© 

tìwériori ptr^ viriù eà efficàcia 
a tutti 1 dépicrìttivi fin'oru conoicìuti 

i 

e 
lia 

i l â dtiuiafidar'ft lémpre e non acctìttara eh 
Il 1» Taìa VBUA GALLBANI di Milano, - li 

-̂'.ifiitìfiin?», olirò U flrioa del prejpAratore 
vifln*; controitìjntta eoo un timbro z leccó: 

f i 

* r 

- - ̂ . 

> J - k i 

J i i -^ 

, ' • ' iì 
^ - T -

iMlÉiiiimairii•!• i r r i r ~i " " 111 nmrr r " " r'i—ri 
• ^ ^ 

j ^ , * : . : . j 4 

jfòlS Ef£;W;a p r ^ C €i. 
t - f ' r_ 

Storia Documeiitata i j 

3t».l 
>'ì 

F * 

flo' voluto pTWin su me Weiso, per'UÌIE 
,;p«tlnidji lombafiRlnOi ì& voAt^a T e l a al> 
^ VAJBrJwSc», é uenbo convenire mi ha. gio-
qvtto moUì^sfìBo, knzl pffì fìh« qUaìiiairal
tro rimedio-, «oaicchè potei aizar^armi di 
afplkarU al .miei clienti, affetti daìld i teuo 
lB«modo;o<^ a c otteMii lempfe felici riaul-
li^lMjrGiAid dblso aSEbrmaro o» in tali eUl, 
S £E un effetto torprendènte, od i on'applì-
tfiiKlom fxoilé e.per nulla fattìdiofa. 

Gradite I a4^,el ^1 i^Ja fiOMideraaloDi t 
stima ÌD&ltitf^^Ue. i H 
-.-:v . . . . . • ; : ( . -^ - a c v iProfétwr© lOftrai 

' : Coa^ Ii.^3Me:^la rarmifiia GALLBANUi 
Ks^AlKt franco a domicilio tontro riiiiaida 

Sono t i^nV.unl cbe àìfx uso, dì queste 
pillole, e j e r tfent'ahrii diedero lempre ri
sultati tah da dimcistrarne l'efficacia e la 

r;ttica utilità in nioltoplici e svariate m i -
attie, sia causate dalla discrasia del san

gue 0 da informi^ viscerali. 

Como ne fanno fede gii attestati dei ce
lebri medici professori comm. Alessandro 
GambùTini, CJÌV^ . i . FeniMsa, non cbfl del 
cav. Achille Càsanòi'àt che le ej^perimenti 
rono !tì vari cani, sflmpre con felici risultali, 
nellfì fiotf**«''^ti malattie : neìY inappetenza, 
neììe tfispf^me, nel yarrtìioi luéMalurhì ga
strica, per difficile digestione, nfiUe nevral
gie ài itomuco, tìella ftitirhtiz'^a, neWepatite 
cronica, nell" itteriMia, neìl" ipocondrìasi, e 
prlncip^mentc cotìtro gli ingorghi Aid (e-
?oto, dalla m»7a(i, érmrrù^Ax, non che a co-
ot^ che-vanno soggetti a vi^ii^i, aràmpi 

e fmfntcotii causali dal!» pieneaa di ttn-
gue^ tflnto encomiali ed usati &tì dsfunCo 
dottor Antonio TreizK ^ - ^ , ; ; 

-1̂ ^ 

Z)ppo lo adesioni di oiòUl e[ mai non éapremino suiSlcieii' 
difliinti medici edospedalioU- iomoxtte racoomandare al pub-
nioi niuJio potrà dubitare del- blioo l'uso dello ^ '̂  • 
roffioacia di queste > ; Pi ìIoie\BrònfiK!alÌ 

e Zuccherini 
; dei prof, PIGNAGCA di Pavl» . 

(3*7 anni' di sucfieBKo) 
^ _ L"L 

Zeihchrift di Viirzbura, 16 agosto 1865 e % 
febbraio 18G6, ecc.; che da vari anni sono 

del pr. p . a P. I^OHTA 
ìvfAtfJThi'A f S S l / l XÌISn " » " " ^ un'adone «ecialB «ui bronchi; éal-

d& fiiflaminauone dei Bronoiii e dei Pol
moni per cambiamenti di aunotfera, raflrwl' 
don, &?c. 

f. 

S tìt* 
J J 

,Skutiana,^ iì^, v^x^ù^aX^U 

'i Preg. $ig, Qallear^i^ farmucuta^ MU^ÌÌQ. , 

NeU'lnterense dell'umanitii^ioffcrente, e 
per rt^ndere il meritato tributo alla seiense 
ed ai merito, afteittiamo che da ben H anni 
affetti da sifilide che divenne, terziaria, ri*' 
belle a quanti. sistemi si Gonoscono. per 
combatterla, non rimr-sero farmaci, nètl ed 
fgnoU sotto titolo di specifici^ cb^ n o n fu
rono e»^pèrimentì ftu vasta icsJa e tót^narono 
tutti Infruttuosa. " ; 

Al quarantesimo giorni)' che fticcJo nio 
delle vostre non maTabbastìuixa lodate Pilr 
Iole vegetali depurative del sangue mi trovò 
quasi totalmente guarito, con somma me
raviglia di guanti mi vlddea^o pfìma « ehe 
disperavano della mia fmarl^^one. 

Ut bds di cha mi raflèntio 
, suo devotissimo 

; . - . • , G. TjERitfitu..' ..;; 
. Cancellkra d^U^^retura di Slculiana 

Prèzzo; Scatola dà 18 Pillo!» , L." i^8© 
id. : id, 26 id . r f 

usate nelle cliniche e dai Sifilicomi di Ber
lino» ora acquietano gran vó^a ib tutt»' Ift 
Americhfì, essendo state rìohieatd da V&rìì 
farmacisti di Kuova-Jork e Nuova-Orléans» 
che dietro ì felici risultati ottenuti dalla 
spedìsione d'assafjgio del 1867, ne fecero al 
O n l l e n n l cospicua domanda, onde sop^ 
perire alle esigente dei medici locali. 

Di quanti specifici vengono pubblicati 
nella a pagina dei Giornali^ e proposti EÌV,-
cowe rimeaii infalJibili contro M Gonfjrr#?fj, 
l^eucorre, ecc,, nìuno può presentare attti-
stati col sugK^Uo, della pratica come code
ste Pillole che vennero adottate nelle Cli
niche PnisBìane, e di cui ne parlafono ton 
calore i due giornali sopra citati. --

Ed infatti, esse combattendo la gonorrea, 
agiscono altresì come purgative, e otten
gono ciò chfi dagli altri sistemi non a! m^> 
ottenere, se non ricorrendo ai purganti ara 
stici od ai lassativi, combatte i catarri di 
vescica, la cosi detta ritenzione d*orìua, la 
renella, ed orine sedimentose^ 

Per evitare 1* abuso quotidiano di Ingan^ 
nevoli surrogati. . '̂  ^Ì."Ì7",V ^ 

.- ' " ì 

: Sodò pei ùlflìsfilme per 1 predicatori i 
cantanti ridonando (brta e vigore, fadlf-
tando reBpetlorazioné*e^Cfflil liberandoli d< 
catarri Bronchiali Polmonane j^iatricì, sansa 
dover ricorrere ai salassi pd alle mignatta. 

Pirenxe, 2i dicembre 1871* 
j Preg. lig. GalleanI, FarmiciB^,MUaao-

Dio sia bnriedptlo, daccìife faccio uso de!]« 
vostre Pillole Bronchiali mi ritornò la voc« 
colle forze potetìBo ora continuare lé mia 
tiinzioni religiose non che le lunghe pre
diche, senza verun incomodo ; iegulto però 
a far uso dei voàtii ^uc^herinf di minor 
azione, prendendone mu^sìn^e dopo le fan 
zioni., lì . . jVo?^iì .'• i.r^*.\^ ' ' " ì;.. 

il 
anonlco 

; ruttt^ vos^^ HevotlsBlmo fieryfl.fK,.. 
, . ,Don SKKAnno S&RTOIUS, Cano 

•' ^ ^ • --'Milano, 10 oUùhré 187S. 
1 ' Caro Big. GalleanL . ,, 

• Mti-cJ le vostre ">i//oIe SronchfaJi ^pLl 
eaeere scritturato per U stagione di carta ' 
vale snpunto quando disperavo ^ k pslt' 

dell'abbassamento ostinato della causa m:m 
0 1 ' d i f f i d a "• • 'i voce, non posso adunque che rendervena 

di donis^ndare e non accettare ct^e le,vere pubbliche iodi per esaere atatoJiberato da 
" ' ' > • un incomodo e ^'da Uii^ ' quasi certa boN CaaEleauil di Milano. 

' - ' Napoli, » dicembre 187i: 
Coro sig, 0. Gaileani, farmacista, Miiako, 

La mia Gonorrea è quasi scomparsa, da 
che faccio uso delle vostre impareggiabili 
Pillole antigonorroicbe, d ò che flon potei 
mai ottenere con altri trattamentii aggiun-

questa mala 
Covava nel l'aio da notte del fondo catar-

h> Jl if ^ 

|[er& che ancor prima di questa mdattia 

roffo ed anOie della renella, e ohe dopo 
l'uso delle vostre pillole» ai Tùno che l ' a l 
tra scomparvero, ed ora poano evacuare 
senza stenti né dolori- > , . . -

Gradite 1 sensi delia mia gratitudine per 
la prontezza nella spedizione, e pei vostri 
ottimi consigli. Credetemi sempre -, 

' Vóatro servò' / 
Airaano Sana^, Capilano 

Contro Taglia postale di li. 9.SO làiTsca-
tola si spediscono franche a domicilio. ~ 
Ogni scatola porta l'istruzione sul modo di 
u s a r l a . - ^ ' ••,^-^^^1^^' 

letta. .̂; ., Il, -)-'rV-_ 
; Tflstro^ffeziQA^io MrT0.ni 

ftuwcasco Gffltouimi 
\ __.?]* S, Raffaela, n. IS 

Prezzo alla «catola le^ Pillola t.V«.lN>, .4-
Alla scatola l Zuccherini[ ì^ fl,ttO — Fr^dico 
h. f-fO contro vaglia pObtàlfì In tutta Italia. 

a 
Firniacja all' t l n i v e ^ A r-^. I ' n l < l Ctf^ 
n e l l o . V â VMwvado a Fj»i7a»da ijl" Aa-

B e r i a i y r d l e lùiiirei:» fiirmuOs^ tr^^^^ 

--T ' f 

<IIÌB, farmacista, V t a S , LqrerfjMi — » * » • 
t o r t a e, C., farmacia, yia S^l Vecchio -i-
R n l i e r t l , Tarmaiqiata, Via Carmine 
S a u l PI«Ka%/farmacista. 

^>=. ' 

•ir 

/_ 

CFÌHS:^'^ 'r̂ ycjptfT^^^^*^^^^??'̂  ^.Tcgi"" U2is;:ssn 
^ rT 

É 1 

• 'J f 

^-^ 

ir iwrrodo G acarJin^da d^gli Ammal&ti in tut t i i ofiorni dalle 1» allo % vi' nòno distinti medibi òli e Visitano anche per ' 
•\:^:f?^^ic. .̂̂ -.«rof;; ;| ^^ _ , • • • ,^: - r ..-:••,: . .̂ .... -- • •• • -•. A . . . 

•"- •• f '"•••'•'•>ÌH~-J,^ìmf.óì cb«'pòKoino rccorf^e la alialutfqu» ìnorta eli malattìe, e. M I r»-iipedizione t,A Ogni'richiesta, Krmniti,'«i^-'«IHc^iédit^iiH^aiiià''^ 
.g l l^ ' Jto^tìleo^-contro rimtU» di Taglia poitàlei- •• • -'• • '"•'• • i •' , ., : . -, , ; ., •.•; ,ìf^0l • i . ;'SJÌ" 

1 e 

1 ^ 
PADOVA per -yENEiìlA^ 

^ P a r t e n z e " Arrivi''^: 
da ' 2 

PADOVA VENEZIA 

t ^ 

o 
O 

misto 3,16 a. 
i l omnibus 4,43 -

HI misto 6,20 
IV on,nÌhu87,.Ì3, 

, V » 9,34 
^ Vii > » 2,10p, 
VII diretto 4 , -

Villi • 6 ^ 3 . 
IX omnibus 8,-r-
X! » ' 9 .25 ' 

[VENEZIA g. PADOVA 
« PartcQie 

- &d ' 
VENEZIA 

omnil)U8ì5,0S a. 
. • S.20 

diretto S.3S 
misto 9,57 
diretto 12,5Sp 
omnibus 1.10 
' » 4.10 

» fi,35 
» 7,50 

misto l i ; 

Arrivi 
a. : 

PADOVA 

i i -

6,22 a. 
6,36 
9,3i 

l i ,43 
i,SS p. 
2,30 
5,30 
R,B3 
9.06 ^ 

12.38 a 

SlfiSTKEper'.UPINE) 

s 
o.. MESTRE 

1 oniiilbuafì,12!i. 
Ili * 10,49 

indi re t to 5.18p. 
IVI misto 6.10 

'Inno a ConDgllBTia 
V,omnil). iU,55 

Arrivi' 
• i a • 

UDItN 

•10,20 à. 
2,4S p. 
8.24 ! . 
8,40 i 

1 ' 
2,24 a., 

i 

IRIDINE per-MESTRE 

MES'fHE v da 
UDINE " 

: ij,;:.l. 
' i 

omnibus 1,fifa; 
misto da 6,10 

IjConfglianOf-
oniniÌ>U36, ìì 
diretto 9.44 ? 

. ompìJ)ua 3,33 p. 

•'a.2è' Ì; 
8,31* -

12,57 p. 
. 7,32 

PADOVA per VERONA 
-r-T 

' . I . Î arienzo 
' da i 

PADOVA 
'• ' 'i' 

-2 

1 nmnìbus 6,46 a. 
I((diretQ 9.43 

t u omnibus2,40 p. 
IV » 7,03 : 
V miftto' 12,50 a. 

• - ] ; • , • 

Arrivi 

VERONA 

a: 
9,1 S a. 

1134 
3,08 p, 
9,3S 
4, 7 a. 

VERONA s. PADOVA 
& 

Vùrtenzd 
da 

VERONA 
- , , • ' 

Arri vi 
a- ' 

PADOVA 

\-

omnibus5, Ha. 7,32 a. 
» 11,40 I 1.S2, p 

diretto' 5. 5:p. 6,44 
omnibus 5,20 
mM ,11,45, 

7,49 
. 3i 4 , 8 . 

\U'I- •M.PADOVA por BOLOGNA 
' t . ' 

u 
" l 
lì 

III 

V 

1 = Parlenie ' •• 
' da 

P A D O V A 
• - ' . 1 v.^ I . 

omnibus 6,30 a. 
misto ,11,68, 
diretto ,05 . 

, órBiiihua 5.4*,:.. 
di;etto •„9,17 

' ArrÌTi 

B Q L Q V ' ^ A 
'- 10,46 p. 

finoaRovJgol,55 

12,10 a. 

t-. \ 

BOLOGNA per PADOVA -
Partenze 

da '-• Ì;ì.ff. .r .- a 
B O L 0 G N A 

'^.nt iì^L-i^ 

direno ' l ; i5 a, 
da Rovigo 4,6S 
o^mihus 4,5S • 

; divette __ 12,40 p, 
òmnibus 9.15 

V10ENZA-T;HIJENE-SCHIO"I» ! 
loiiimb. 

Vicenza , . . psrt. ' T ^ a . 
tìueville.- •. ; ' . , | 8 , U 
Thifine . J Ì ' . . 18.35 
Schio : . arr. 8,60 • 

miBlo omnib. 

m p; 8.J0 pj 
4,Ì3 
4.3-7-' 
4,58 

* C 

8,36 
8.37 
9,42 

SOHIO-THIENE-TICENZA 

'• r e i 

••'•• rt ' • ' - À - , . ; ^ ' l ' * ^ * 

.Pk.DJ)X.A. 
mist» fl, 8 ; 

9.22>f;H 

\k 
cSohió . ; -;^Srt 
r i l i iene K'i .* ' . 

Dueville r /- . 
'Vicenza i .; 

«uni)). ̂  
^ 3 0 a, ^ 
9,48 

. . 1 6 , 3 
arr. 6,SEJ 

,fi¥M^i misto 

H,H8' 
Gii 8 
6,40 

1 - ^ 
HI* 1 

* 1 
, , RoyiGO-ADRiA' im-:r: 

omnib. ifltnnib. misto 
d« Padova arr. 
da Bologna » 

ftovìRO ; pajft. 
Cèregnano . . . 
I^ims . • • ' • 
Baricelta . . . 

, Adria . . ftrr. 

• 1 

7,32 a.]3,1i P. 
7.41 2.37 

S.43 
SM 
9,/7 

3,58 
4, 8: 
4,23 
4,32 

7.14 p. 
7.5tìT 
8,10 
s,3:^ i 

9. 8 
9.19 i 

M-
< ' : • : 

ADRIA-ROVIGO'"".' 
omni 

3 ^ 

ì-r. 

S"-'-Adria . -
Baricetta-
Lama 
Ceregnsno r--. ;•• 7,i'3.- • 

-RoTigo ' . i ' /^ 'arr . .7.2S - • 
i ;; p6r Bologna pari.- 7,38 i ' 

•per PadoT»'.. ;» .17,53-'*;'; 

B/S- a. 
e,33i^ 
6,b3 1. 
7,!.'3. 

1. 8 p. 
1,S0 - «,«l = 
l i3*w 
1,43 

3il6"- <' 
«,33'MÌ 

Off 
l),10p 

,6,38 ' 
8,43 •' 

.7,»a;' ' 

P " r -

' ' uVia 'b j ^ t t a i , 

da Padova arr-
' :- da Bologna- ; *̂^ 
Rovigo^ ,-,;a JJtart. 

^Fratta '-;aU v̂if* r-
Lendinara . 
Badia . . . 

.eaafsgnàrojW .ye/j 
ViUabartolomDa . 
L e g n a g O ^ i J ^'^i 

B«foIone . . . . 
Isola della Scala . 
Vigasio . . . . 
BqaflobuoDO -.. • • 
V3rflfla-P. rt^i. -

" • t ~ " 

ru,ì 

6.27 
6.43 
7.ej 
7,2J 
7.37 
7.sa 
810 

snt. 
T52 

>jùi ,a .»7 ' 

;;8.12i3.59 
8.S4I W« 

•8,52 i:39 
(9. ^!4.!» 
9,16 5,13 
9,32 5.E(5' 
9.47 3 33 

10. 3 tì IP 
40S4tì.43 
40.39 7.«2 
10.58 7.24 
ìi.ìt 7.Ì4 

7>30 
8.™ 
8.14 
-8.24' 
8.36 
8.54 
9M 
9.20 
9.28 

prem 
j . , ^ : . 

OC. 
• N • • , . ! 

0-

•*f 

» * • • 

• ' I» • • 

.— a. 
8,S8 . 

Padova ; . - . - pari, 
Vigodanere. . 
Cam>0dar8eg* 
S. jQjorgio deile Pe r t 8.32 
Càrnvasamplero . . . tM 
VUlÉ del C o n t e ; . . .,«.^6 

iRoaaaoo, - , . / , , , 913) *̂  
R o f i à . . . * 
Bfissano . • « > • arr. 

9.38 
9.48 

Ormih.^Omtiip. 

7.38 r 
7.r« 
7.59 i 
8. 8 ! 
8.S3 ' 
«.33 i 
8.ÌS. 
8:38 \ 
9. B i 
9.15 

2.18 », 
2.2S 
141 
23» 
ty^ 
3.14 
3.2» 
3 Ì 6 , 

3.56 
4. 0 

Tî *? 

B ,̂SSAKO-PADOy^^ 

1 ^ 

f i " ! I^^-^O ^ 

^ . • , ' . ' p M t 
É 1 Vif 

* t 

Bztfafiàno 

Raa^àBf 

Caitapotampimls .!•'• 
S. Gitrgiolelle P«rt. 
Campedarseg» . • . . 
ViMdarure , . . . . 
Padova. . . . . . arr. 

HÌJ-
S. 
3. 
.6. l i r 

«.3S'̂  
S.49 
657 • 
7. e 
7,18 
7,47 

Onmih • Ommh. 

'j 

1137'^' 

n.w -
12 45 
12.57 
1. 6 

Verona P. V. , par. 
Verona ^ . N. . . 
Dog^obuorió'.'. . ", 

Isola dolla Scala . 
Eoveliipft .7 . ... . 
Cerea 'y: . ,"\-' 
Lcgmtgo . . . . 
Villabartolomea ; 
Casluguaro • . . 
Badìa . . . . . 
Leadìnàrit . . . 
Frutta . . . . . 
Costa . ,., ;* . • . 
(lovigo ' . . an-, 
• ̂ per Bologna part. 
,', per Paaova . t 

'•V- •'^. 

5 

8 . -
fl.lO 
(Ì.-.9 
6.37 
«.H4 
7. 7 
7.17 
7.30 
7.38 
7,5a 

^ T 

6.23 
6.34 2.15 
6.b2 2,37 
•7. 9 S.U8 
7.26 3.20 
7.45 3.43 
8. a 4.06 
8,3.'t4,34 
8,48 4 47 
9. 4 503 
9.20 5.22 
S.98 5.43 
9.31 6.— 

10. 2 6.12 
10.15 6 28 

3.16 7.24 
233,7.55 

pom. 
6,03 
6.15 
6.34 
G.38 
7.16 
7.35 
7.S4 
8. 8 

Tipografla F. Sacchetto 
r fin'I^^flova 

BELLAViTÈ pi-ô ; ÌJ. — Cctótinfiàziono delio note iìlustrative 
e ciitiche al Coilice Civile doljRegiio. Coutrattp di Matri-' '"' i 

. monio, PadoYà 18'?6; ih-S: • [.:.. . -m. ÌK - <^ >**• ' L. 1\^ I 
l ' t a Riproduzione dello note già Jìtqgrafat&^di Diritto Ci

vile. Padova 1873, in-8. -'• I tuasB.. .aìi'̂ irr..,. i^^s^ ...-'̂  > 
CORNE"VVA,L ,LE"VV1S.,- Q^a^ò la miglior.formadi Govorno? , 

TradnziónG 'dall* ìnglegè.» cgn iprefaaione del prof, comm." 
••'Lìizzai'iv'Padova ìm, m-ì^:\ i^ ;. .••'. ^.i-hh <>•; • > 2.-^ 

FAVARO prof. A. — •l(Utit6gMitbrft.di Diiprez ed^U'Piiint- ' 
metro dei moviménti di Ainaler. Padova, 187S> in-S, , i'.»,f..;'l;BOf 

Idem Lezioni^dt Statica Grafica,' Padova 1877,, in-8, ,,... • 10.^. 
KELLSJi prof, cav. Af — Zi t̂ rrenp, agrari^, Padova,,1^864, 

8.-

iVi-12. 
'\u.hiif>fii'A 

•': 2.50 
MONTANARI prof. Al'^^Wmènii di :ecoDomift,poUtìcaT, 

ù.::-' Biondo i ̂ progbmtóì'tìiinwterìali.,Terza edizione,. .;;. f>nQf-.^^5.-r4' 
.ROSANELLI uroL 0* -ITT: Maftjialo dì patologia generale. Pa- /J : 

SACCIBDO' prof PJ A'-Sommario dì un Corso di Botanica. 

RPS ANELLI prof.q 
dova 1870; in. 

lYFcenzt piirt. 
S.rietroliiC& 
Carmignupup. j 

PAntatiiYa. > 

C^teUraou » 

8.1 «a. 

9;>4 
9,14 
9,86 

Otnni>. 
ia9p 
IW'' 

2.38 
^8.31';-

0miuA.lFM|(o 

titrifia " . V i 10.94 
Paese . . . > 10,13 
TrevlB©. arr. '16.37 

•:51 'Sfa.. 
3.«7 
3.3S 

7.45 p. 
8.K 

8.42. 
8.50' "̂  
8.4Ì 

I9.fi4 

5.9Jì« 
3 M 
8 . ^ 
6.Ì0 
e.17 
8.27 
6.41 
£.59 
7.13 
7.48 
7.41 
7.58 

TMWOWMUTT::.. 

i 

TreviBB. pari- !̂ .— a, 
Pat^se.g iVtf BJ3 
Iiitrana . *'. ff S rH 
Àlbaredé. . a S.37 
Castelfranco » y,B* ^ 
S.M,art.d*Jjup,;6. 2 

f^nlanÌYa f »,6.3.1 f 
CarniigBano»,6,4l ' ' 
S Pietro in GHg.49 
Vicenza arr-iT, 9 

Otnni>., (^noìib-
10.41 a. 
18.94 
11, 3 
11.18 
11.31 
11.43 
11.34 
13. 4p. 
12,12 
i%n 
12.38 
12.50 

Qrmih-
i\ i P-
4.14; 
4.83; 

Uh 
là 
5.14" '" 
333 
3.48 
5,50 
6.13 

Hist* 
7 i 0 p . 
7.S6 • 
7.39 , 
7.84 
8 . 8 
8.S8 

-rr- *i 
9 . s ••• 

9.17 
?.43 

TOLOMEI prof. cav. G. P.̂ iw'̂ v Diritto 0 Procedura petiatej'-^' 
esposti analiticamente, ai suoi' scolari. Terza edizione. Pa-

.TURÀZZA eaVrtirof. D; •^•MtafeTldroriietriàe d'Idrau- *• j f l i 
j ; licaj)i-atica.^Secondàedi/ìoiie: Padova 1868, ÌD-3. V 'JÌ IP".-^" 

Idem^flementidi SUtica. ParteI: StaticaM-mstetó» rigidi.'^' "̂  *. 
: . jPadQyaj,J872, ÌHSM^ %»r«l • .vr.. --^ -̂ T-X-• ^••, » ,.2.—* 

Idem »eT>oto del sistemi..r}J|i. Padoì^' 3868. ì^-è:\ '̂ -/-» - 6 . -

ELE 
rt^' i. fìi^'ari^l r-ì 

II 
•j:5f 

io'.'-

Ì0^S 

« , 

P#aeTfl..Tip. F. Saa«iìettff, 1877, Servire alla BOU#IÌI 


